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I popoli europei nel creare tra loro un'unione 

sempre più stretta hanno deciso di condividere 

un futuro di pace fondato su valori comuni. 

Consapevole del suo patrimonio spirituale e 

morale, l'Unione si fonda sui valori 

indivisibili e universali di dignità umana, di 

libertà, di uguaglianza e di solidarietà; 

l'Unione si basa sui principi di democrazia e 

dello stato di diritto. Essa pone la persona al 

centro della sua azione istituendo la 

cittadinanza dell'Unione e creando uno spazio 

di libertà, sicurezza e giustizia. 

L'Unione contribuisce al mantenimento e allo 

sviluppo di questi valori comuni, nel rispetto 

della diversità delle culture e delle tradizioni 

dei popoli europei, dell'identità nazionale degli 

Stati membri e dell'ordinamento dei loro 

pubblici poteri a livello nazionale, regionale e 

locale; essa cerca di promuovere uno sviluppo 

equilibrato e sostenibile e assicura la libera 

circolazione delle persone, dei beni, dei servizi 

e dei capitali nonché la libertà di stabilimento. 

A tal fine è necessario, rendendoli più visibili 

in una Carta, rafforzare la tutela dei diritti 

fondamentali alla luce dell'evoluzione della 

società, del progresso sociale e degli sviluppi 

scientifici e tecnologici. 

La presente Carta riafferma, nel rispetto delle 

competenze e dei compiti della Comunità e 

dell'Unione e del principio di sussidiarietà, i 

diritti derivanti in particolare dalle tradizioni 

costituzionali e dagli obblighi internazionali 

comuni agli Stati membri, dal trattato 

sull'Unione europea e dai trattati comunitari, 

dalla convenzione europea per la salvaguardia 

dei diritti dell'uomo e delle libertà 

fondamentali, dalle carte sociali adottate dalla 

Comunità e dal Consiglio d'Europa, nonché i 

diritti riconosciuti dalla giurisprudenza della 

Corte di giustizia delle Comunità europee e da 

quella della Corte europea dei diritti 

dell'uomo. 

II godimento di questi diritti fa sorgere 

responsabilità e doveri nei confronti degli altri 

come pure della comunità umana e delle 

generazioni future. 

Pertanto, l'Unione riconosce i diritti, le libertà 

ed i principi enunciati qui di seguito. 

CAPOI 

DIGNITÀ Ì 

Articolo 1 
Dignità umana 
La dignità umana è inviolabile. Essa deve es­
sere rispettata e tutelata. 

Articolo 2 
Diritto alla vita 
1. Ogni indivìduo ha diritto alla vita. 
2. Nessuno può essere condannato alla pe­
na di morte, né giustiziato. 

Articolo 3 
Diritto all'Integrità della persona 
1. Ogni individuo ha diritto alla propria inte­
grità fisica e psichica. 
2. Nell'ambito della medicina e della biolo­
gia devono essere in particolare rispettati: 
- il consenso libero e informato della perso­
na interessata, secondo le modalità definite 
dalla legge 
- il divieto delle pratiche eugenetiche, in 
particolare di quelle aventi come scopo la 
selezione delle persone 
- il divieto di fare del corpo umano e delle 
sue parti in quanto tali una fonte di lucro 
- il divieto della clonazione riproduttiva de­
gli esseri umani. 

Articolo 4 
Proibizione della tortura e delle pene o trat­
tamenti Inumani o degradanti 
Nessuno può essere sottoposto a tortura, né 
a pene o trattamenti inumani o degradanti. 

Articolo 5 
Proibizione della sctìlavitù e del lavoro forzato 
1. Nessuno può essere tenuto in condizioni 
di schiavitù 0 di servitù. 
2. Nessuno può essere costretto a compiere 
un lavoro forzato o obbligatorio. 
3. È proibita la tratta degli esseri umani. 

CAPO il 

LIBERTÀ 

Articolo 6 
Diritto alla libertà e alla sicurezza 
Ogni individuo ha diritto alla libertà e alla si­
curezza. 

Articolo 7 
Rispetto della vita privata e della vita fami-
ilare 
Ogni individuo ha diritto al rispetto della pro­
pria vita privata e familiare, del proprio do­
micilio e delle sue comunicazioni. 
Articolo 8 
Protezione del dati di carattere personale 
1. Ogni individuo ha diritto alla protezione dei 
dati di carattere personale che lo riguardano. 

2. Tali dati devono essere trattati secondo il 
principio di lealtà, per finalità determinate e 
in base al consenso della persona interessa­
ta o a un altro fondamento legittimo previsto 
dalla legge. Ogni individuo ha il diritto di ac­
cedere ai dati raccolti che lo riguardano e di 
ottenerne la rettifica. 

3. Il rispetto di tali regole è soggetto al con­
trollo di un'autorità indipendente. 

Articolo 9 
Diritto di sposarsi e di costituire una famiglia 
Il diritto di sposarsi e il diritto di costituire 
una famiglia sono garantiti secondo le leggi 
nazionali che ne disciplinano l'esercizio. 

Articolo 10 
Libertà di pensiero, di coscienza e di reli­
gione 
1. Ogni individuo ha diritto alla libertà di 
pensiero, di coscienza e di religione. Tale di­
ritto include la libertà di cambiare religione 
0 convinzione, così come la libertà di mani­
festare la propria religione o la propria con­
vinzione individualmente o collettivamente, 
in pubblico 0 in privato, mediante il culto, 
l'insegnamento, le pratiche e l'osservanza 
dei riti. 

2. Il diritto all'obiezione di coscienza è rico­
nosciuto secondo le leggi nazionali che ne 
disciplinano l'esercizio. 

Articolo 11 
Libertà di espressione e d'informazione 
1. Ogni individuo ha diritto alla libertà di 
espressione. Tale diritto include la libertà di 
opinione e la libertà di ricevere o di comuni­
care informazioni o idee senza che vi possa 
essere ingerenza da parte delle autorità pub­
bliche e senza limiti di frontiera. 
2. La libertà dei media e il loro pluralismo so­
no rispettati. 

Articolo 12 
Libertà di riunione e di associazione 
] . Ogni individuo ha diritto alla libertà di 
riunione pacifica e alla libertà di associazio­
ne a tutti i livelli, segnatamente in campo po­
litico, sindacale e civico, il che implica il di­
ritto di ogni individuo di fondare sindacati in­
sieme con altri e di aderirvi per la difesa dei 
propri interessi. 

2.1 partiti politici a livello dell'Unione contri­
buiscono a esprimere la volontà politica dei 
cittadini dell'Unione. 

Articolo 13 
Libertà delle arti e delle scienze 
Le arti e la ricerca scientifica sono libere. La 
libertà accademica è rispettata. 

Articolo 14 
Diritto all'istruzione 
1. Ogni individuo ha diritto all'istruzione e al-
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l'accesso alla formazione professionale e 
continua. 
2. Questo diritto comporta la facoltà di ac­
cedere gratuitamente all'istruzione obbliga­
toria. 
3. La libertà di creare istituti di insegnamen­
to nel rispetto dei principi democratici, così 
come il diritto dei genitori di provvedere al­
l'educazione e all'istruzione dei loro figli se­
condo le loro convinzioni religiose, filosofi­
che e pedagogiche, sono rispettati secondo 
le leggi nazionali che ne disciplinano l'eser­
cizio. 

Articolo 15 
Libertà professionale e diritto di lavorare 
Ogni individuo ha il diritto di lavorare e di 
esercitare una professione liberamente 
scelta 0 accettata. 
Ogni cittadino dell'Unione ha la libertà di 
cercare un lavoro, di lavorare, di stabilirsi o 
di prestare servizi in qualunque Stato mem­
bro. 
I cittadini dei paesi terzi che sono autorizza­
ti a lavorare nel territorio degli Stati membri 
hanno diritto a condizioni di lavoro equiva­
lenti a quelle di cui godono i cittadini dell'U­
nione. 

Articolo 16 
Libertà d'Impresa 
È riconosciuta la libertà d'impresa, confor­
memente al diritto comunitario e alle legi­
slazioni e prassi nazionali. 

Articolo 17 
Diritto di proprietà 
1. Ogni individuo ha il diritto di godere della 
proprietà dei beni che ha acquistato legal­
mente, di usarli, di disporne e di lasciarli in 
eredità. Nessuno può essere privato della 
proprietà se non per causa di pubblico inte­
resse, nei casi e nei modi previsti dalla leg­
ge e contro il pagamento in tempo utile di 
una giusta indennità per la perdita della 
stessa. Luso dei beni può essere regolato 
dalla legge nei limiti imposti dall'interesse 
generale. 

2. La proprietà intellettuale è protetta. 

Articolo 18 
Diritto di asilo 
II diritto di asilo è garantito nel rispetto del­
le norme stabilite dalla convenzione di Gine­
vra del 28 luglio 1951 e dal protocollo del 31 
gennaio 1967, relativi allo status dei rifugia­
ti, e a norma del trattato che istituisce la Co­
munità europea. 

Articolo 19 
Protezione In caso di allontanamento, di 
espulsione e di estradizione 
1. Le espulsioni collettive sono vietate. 
2. Nessuno può essere allontanato, espulso 

0 estradato verso uno Stato in cui esiste un 
rischio serio di essere sottoposto alla pena 
di morte, alla tortura o ad altre pene o trat­
tamenti inumani o degradanti. 

CAPO III 
UGUAGLIANZA 

Articolo 20 
Uguaglianza davanti alla legge 
Tutte le persone sono uguali davanti alla 
legge. 

Articolo 21 
Non discriminazione 
1. È vietata qualsiasi forma di discriminazio­
ne fondata, in particolare, sul sesso, la raz­
za, il colore della pelle o l'origine etnica o so­
ciale, le caratteristiche genetiche, la lingua, 
la religione o le convinzioni personali, le opi­
nioni politiche 0 di qualsiasi altra natura, 
l'appartenenza ad una minoranza nazionale, 
il patrimonio, la nascita, gli handicap, l'età o 
le tendenze sessuali. 

2. Nell'ambito d'applicazione del trattato 
che istituisce la Comunità europea e del trat­
tato sull'Unione europea è vietata qualsiasi 
discriminazione fondata sulla cittadinanza, 
fatte salve le disposizioni particolari conte­
nute nei trattati stessi. 

Articolo 22 
Diversità culturale, religiosa e linguistica 
LUnione rispetta la diversità culturale, reli­
giosa e linguistica. 

Articolo 23 
Parità tra uomini e donne 
La parità tra uomini e donne deve essere 
assicurata in tutti i campi, compreso in ma­
teria di occupazione, di lavoro e di retribu­
zione. 
Il principio della parità non osta al manteni­
mento 0 all'adozione di misure che preveda­
no vantaggi specifici a favore del sesso sot­
torappresentato. 

Articolo 24 
Diritti del bambino 
1. I bambini hanno diritto alla protezione e 
alle cure necessarie per il loro benessere. 
Essi possono esprimere liberamente la pro­
pria opinione; questa viene presa in consi­
derazione sulle questioni che li riguardano in 
funzione della loro età e della loro maturità. 
2. In tutti gli atti relativi ai bambini, siano 
essi compiuti da autorità pubbliche o da 
istituzioni private, l'interesse superiore del 
bambino deve essere considerato premi­
nente. 
3. Ogni bambino ha diritto di intrattenere re­
golarmente relazioni personali e contatti di­
retti con i due genitori, salvo qualora ciò sia 
contrario al suo interesse. 

Articolo 25 
Diritti degli anziani 
LUnione riconosce e rispetta il diritto degli 
anziani di condurre una vita dignitosa e indi­
pendente e di partecipare alla vita sociale e 
culturale. 

Articolo 26 
Inserimento dei disablli 
LUnione riconosce e rispetta il diritto dei 
disabili di beneficiare di misure intese a ga­
rantirne l'autonomia, l'inserimento sociale e 
professionale e la partecipazione alla vita 
della comunità. 

CAPO IV 
SOLIDARIETÀ 

Articolo 27 
Diritto dei lavoratori all'informazione e alla 
consultazione nell'ambito dell'Impresa 
Ai lavoratori o ai loro rappresentanti devono 
essere garantite, ai livelli appropriati, l'infor­
mazione e la consultazione in tempo utile nei 
casi e alle condizioni previsti dal diritto comu­
nitario e dalle legislazioni e prassi nazionali. 
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Articolo 28 
Diritto di negoziazione e di azioni collettive 
I lavoratori e i datori di lavoro, o le rispettive 
organizzazioni, iianno, conformemente al di­
ritto comunitario e alle legislazioni e prassi 
nazionali, il diritto di negoziare e di conclu­
dere contratti collettivi, ai livelli appropriati, 
e di ricorrere, in caso di conflitti di interessi, 
ad azioni collettive per la difesa dei loro in­
teressi, compreso io sciopero. 

Articolo 29 
Diritto di accesso ai servizi di collocamento 
Ogni individuo Ita il diritto di accedere a un 
servizio di collocamento gratuito. 

Articolo 30 
Tutela in caso di licenziamento ingiustificato 
Ogni lavoratore iia il diritto alla tutela contro 
ogni licenziamento ingiustificato, conforme­
mente al diritto comunitario e alle legisla­
zioni e prassi nazionali. 

Articolo 31 
Condizioni di lavoro giuste ed eque 
1. Ogni lavoratore ha diritto a condizioni di 
lavoro sane, sicure e dignitose. 
2. Ogni lavoratore ha diritto a una limitazio­
ne della durata massima del lavoro e a pe­
riodi di riposo giornalieri e settimanali e a 
ferie annuali retribuite. 

Articolo 32 
Divieto del lavoro minorile e protezione dei 
giovani sul luogo di lavoro 
II lavoro minorile è vietato. L'età minima per 
l'ammissione al lavoro non può essere infe­
riore all'età in cui termina la scuola dell'ob­
bligo, fatte salve le norme più favorevoli ai 
giovani ed eccettuate deroghe limitate. 
I giovani ammessi al lavoro devono benefi­
ciare di condizioni di lavoro appropriate alla 
loro età ed essere protetti contro lo sfrutta­
mento economico o contro ogni lavoro che 
possa minarne la sicurezza, la salute, lo svi­
luppo fisico, mentale, morale o sociale o che 
possa mettere a rischio la loro istruzione. 

Articolo 33 
Vita familiare e vita professionale 
1. È garantita la protezione della famiglia sul 
piano giuridico, economico e sociale. 
2. Al fine di poter conciliare vita familiare e 
vita professionale, ogni individuo ha il dirit­
to di essere tutelato contro il licenziamento 
per un motivo legato alla maternità e il dirit­
to a un congedo di maternità retribuito e a 
un congedo parentale dopo la nascita o l'a­
dozione di un figlio. 

Articolo 34 
Sicurezza sociale e assistenza sociale 
1. LUnione riconosce e rispetta il diritto di 

accesso alle prestazioni di sicurezza sociale 
e ai servizi sociali che assicurano protezione 
in casi quali la maternità, la malattia, gli in­
fortuni sul lavoro, la dipendenza o la vec­
chiaia, oltre che in caso di perdita del posto 
di lavoro, secondo le modalità stabilite dal 
diritto comunitario e le legislazioni e prassi 
nazionali. 
2. Ogni individuo che risieda o si sposti le­
galmente all'interno dell'Unione ha diritto 
alle prestazioni di sicurezza sociale e ai be­
nefici sociali conformemente al diritto co­
munitario e alle legislazioni e prassi nazio­
nali. 
3. Al fine di lottare contro l'esclusione so­
ciale e la povertà, l'Unione riconosce e ri­
spetta il diritto all'assistenza sociale e al­
l'assistenza abitativa volte a garantire un'e­
sistenza dignitosa a tutti coloro che non di­
spongano di risorse sufficienti, secondo le 
modalità stabilite dal diritto comunitario e le 
legislazioni e prassi nazionali. 

Articolo 35 
Protezione della salute 
Ogni individuo ha il diritto di accedere alla 
prevenzione sanitaria e di ottenere cure me­
diche alle condizioni stabilite dalle legisla­
zioni e prassi nazionali. Nella definizione e 
nell'attuazione di tutte le politiche ed attivi­
tà dell'Unione è garantito un livello elevato 
di protezione della salute umana. 

Articolo 36 
Accesso ai servizi d'interesse economico ge­
nerale 
Al fine di promuovere la coesione sociale e 
territoriale dell'Unione, questa riconosce e 
rispetta l'accesso ai servizi d'interesse eco­
nomico generale quale previsto dalle legi­
slazioni e prassi nazionali, conformemente 
al trattato che istituisce la Comunità euro­
pea. 

Articolo 37 
Tutela dell'ambiente 
Un livello elevato di tutela dell'ambiente e il 
miglioramento della sua qualità devono es­
sere integrati nelle politiche dell'Unione e 
garantiti conformemente al principio dello 
sviluppo sostenibile. 

Articolo 38 
Protezione del consumatori 
Nelle politiche dell'Unione è garantito un li­
vello elevato di protezione dei consumatori. 

CAPOV 
CITTADINANZA 

Articolo 39 
Diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni 
del Parlamento europeo 

1. Ogni cittadino dell'Unione ha il diritto di 
voto e di eleggibilità alle elezioni del Parla­
mento europeo nello Stato membro in cui ri­
siede, alle stesse condizioni dei cittadini di 
detto Stato. 
2. I membri del Parlamento europeo sono 
eletti a suffragio universale diretto, libero e 
segreto. 

Articolo 40 
Diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni 
comunali 
Ogni cittadino dell'Unione ha il diritto di vo­
to e di eleggibilità alle elezioni comunali nel­
lo Stato membro in cui risiede, alle stesse 
condizioni dei cittadini di detto Stato. 

Articolo 41 
Diritto ad una buona amministrazione 
1. Ogni individuo ha diritto a che le questio­
ni che lo riguardano siano trattate in modo 
imparziale, equo ed entro un termine ragio­
nevole dalle istituzioni e dagli organi dell'U­
nione. 
2. Tale diritto comprende in particolare: 
- il diritto di ogni individuo di essere ascol­
tato prima che nei suoi confronti venga adot­
tato un provvedimento individuale che gli re­
chi pregiudizio, 
- il diritto di ogni individuo di accedere al fa­
scicolo che lo riguarda, nel rispetto dei le­
gittimi interessi della riservatezza e del se­
greto professionale, 
- l'obbligo per l'amministrazione di motiva­
re le proprie decisioni. 
3. Ogni individuo ha diritto al risarcimento 
da parte della Comunità dei danni cagionati 
dalle sue istituzioni o dai suoi agenti nell'e­
sercizio delle loro funzioni conformemente 
ai principi generali comuni agli ordinamenti 
degli Stati membri. 
4. Ogni individuo può rivolgersi alle istituzio­
ni dell'Unione in una delle lingue del tratta­
to e deve ricevere una risposta nella stessa 
lingua. 

Articolo 42 
Diritto d'accesso ai documenti 
Qualsiasi cittadino dell'Unione o qualsiasi 
persona fisica o giuridica che risieda o abbia 
la sede sociale in uno Stato membro ha il di­
ritto di accedere ai documenti del Parlamen­
to europeo, del Consiglio e della Commis­
sione. 

Articolo 43 
Mediatore 
Qualsiasi cittadino dell'Unione o qualsiasi 
persona fisica o giuridica che risieda o abbia 
la sede sociale in uno Stato membro ha il di­
ritto di sottoporre al mediatore dell'Unione 
casi di cattiva amministrazione nell'azione 
delle istituzioni o degli organi comunitari, 
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salvo la Corte di giustizia e il Tribunale di pri­
mo grado nell'esercizio delle loro funzioni 
giurisdizionali. 

Articolo 44 
Diritto di petizione 
Qualsiasi cittadino dell'Unione o qualsiasi 
persona fisica o giuridica che risieda o abbia 
la sede sociale in uno Stato membro ha il di­
ritto di presentare una petizione al Parla­
mento europeo. 

Articolo 45 
Libertà di circolazione e di soggiorno 
1. Ogni cittadino dell'Unione ha il diritto di 
circolare e di soggiornare liberamente nel 
territorio degli Stati membri. 
2. La libertà di circolazione e di soggiorno 
può essere accordata, conformemente al 
trattato che istituisce la Comunità europea, 
ai cittadini dei paesi terzi che risiedono le­
galmente nel territorio di uno Stato membro. 

Articolo 46 
Tutela diplomatica e consolare 
Ogni cittadino dell'Unione gode, nel territo­
rio di un paese terzo nel quale lo Stato mem­
bro di cui ha la cittadinanza non è rappre­
sentato, della tutela delle autorità diploma­
tiche e consolari di qualsiasi Stato membro, 
alle stesse condizioni dei cittadini di detto 
Stato. 

CAPO VI 
GIUSTIZIA 

Articolo 47 
Diritto a un ricorso effettivo e a un giudice 
imparziale 
Ogni individuo i cui diritti e le cui libertà ga­
rantiti dal diritto dell'Unione siano stati vio­
lati ha diritto a un ricorso effettivo dinanzi a 
un giudice, nel rispetto delle condizioni pre­
viste nel presente articolo. 
Ogni individuo ha diritto a che la sua causa 
sia esaminata equamente, pubblicamente e 
entro un termine ragionevole da un giudice 
indipendente e imparziale, precostituito per 
legge. Ogni individuo ha la facoltà di farsi 
consigliare, difendere e rappresentare. 
A coloro che non dispongono di mezzi suffi­
cienti è concesso il patrocinio a spese dello 
Stato qualora ciò sia necessario per assicu­
rare un accesso effettivo alla giustizia. 

Articolo 48 
Presunzione di innocenza e diritti della dife­
sa 
1. Ogni imputato è considerato innocente fi­
no a quando la sua colpevolezza non sia sta­
ta legalmente provata. 
2. Il rispetto dei diritti della difesa è garanti­
to ad ogni imputato. 

Articolo 49 
Principi della legalità e della proporzionalità 
del reati e delle pene 
1. Nessuno può essere condannato per un'a­
zione 0 un'omissione che, al momento in cui 
è stata commessa, non costituiva reato se­
condo il diritto interno o il diritto internazio­
nale. Parimenti, non può essere inflitta una 
pena più grave di quella applicabile al mo­
mento in cui il reato è stato commesso. Se, 
successivamente alla commissione del rea­
to, la legge prevede l'applicazione di una pe­
na più lieve, occorre applicare quest'ultima. 

2. Il presente articolo non osta al giudizio e 
alla condanna di una persona colpevole di 
un'azione o di un'omissione che, al momen­
to in cui è stata commessa, costituiva un cri­
mine secondo i principi generali riconosciuti 
da tutte le nazioni. 
3. Le pene inflitte non devono essere spro­
porzionate rispetto al reato. 

Articolo 50 
Diritto di non essere giudicato o punito due 
volte per lo stesso reato 
Nessuno può essere perseguito o condanna­
to per un reato per il quale è già stato assol­
to 0 condannato nell'Unione a seguito di una 
sentenza penale definitiva conformemente 
alla legge. 

CAPO VII 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 51 
Ambito di applicazione 
1. Le disposizioni della presente Carta si ap­
plicano alle istituzioni e agli organi dell'U­
nione nel rispetto del principio di sussidia­
rietà come pure agli Stati membri esclusiva­
mente nell'attuazione del diritto dell'Unio­
ne. Pertanto, i suddetti soggetti rispettano i 
diritti, osservano i principi e ne promuovono 
l'applicazione secondo le rispettive compe­
tenze. 

2. La presente Carta non introduce compe­
tenze nuove 0 compiti nuovi per la Comunità 
e per l'Unione, né modifica le competenze e 
i compiti definiti dai trattati. 

Articolo 52 
Portata del diritti garantiti 
1. Eventuali limitazioni all'esercizio dei dirit­
ti e delle libertà riconosciuti dalla presente 
Carta devono essere previste dalla legge e 
rispettare il contenuto essenziale di detti di­
ritti e libertà. Nel rispetto del principio di 
proporzionalità, possono essere apportate 
limitazioni solo laddove siano necessarie e 
rispondano effettivamente a finalità di inte­
resse generale riconosciute dall'Unione o al­
l'esigenza di proteggere i diritti e le libertà 
altrui. 

2.1 diritti riconosciuti dalla presente Carta 

che trovano fondamento nei trattati comuni­
tari 0 nel trattato sull'Unione europea si 
esercitano alle condizioni e nei limiti defini­
ti dai trattati stessi. 
3. Laddove la presente Carta contenga dirit­
ti corrispondenti a quelli garantiti dalla con­
venzione europea per la salvaguardia dei di­
ritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, 
il significato e la portata degli stessi sono 
uguali a quelli conferiti dalla suddetta con­
venzione. La presente disposizione non pre­
clude che il diritto dell'Unione conceda una 
protezione più estesa. 

Articolo 53 
Livello di protezione 
Nessuna disposizione della presente Carta 
deve essere interpretata come limitativa o 
lesiva dei diritti dell'uomo e delle libertà 
fondamentali riconosciuti, nel rispettivo am­
bito di applicazione, dal diritto dell'Unione, 
dal diritto internazionale, dalle convenzioni 
internazionali delle quali l'Unione, la Comu­
nità 0 tutti gli Stati membri sono parti con­
traenti, in particolare la convenzione euro­
pea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo 
e delle libertà fondamentali, e dalle costitu­
zioni degli Stati membri. 

Articolo 54 
Divieto dell'abuso di diritto 
Nessuna disposizione della presente Carta 
deve essere interpretata nel senso di com­
portare il diritto di esercitare un'attività o 
compiere un atto che miri alla distruzione 
dei diritti o delle libertà riconosciuti nella 
presente Carta o di imporre a tali diritti e li­
bertà limitazioni più ampie di quelle previste 
dalla presente Carta. • 

AIB Viaggi di studio in collaborazione 
con Study tours International 
propone un Viaggio di studio in Irlanda 
dal 22 al 30 giugno 2001 

Itinerario: Dublino - Cork - Gaiway - Dublino 
Visite in progrannma: Trinity college library, 
National Library of Ireland, Library of Dublin 
Center University, Writers Museum 
(Dublino),Cork City Library oppure la Boole 
Library dell'University College Cork, Gaiway 
County Library HO. 
Costo del viaggio: L. 2.040.000 
La quota comprende: Hotel con prima 
colazione, volo Sabena con partenze da 
Roma e da Milano, trasporti interni con Bus 
privato, assistenza di un accompagnatore, 
assicurazione infortuni e furti. 
Scadenza per la prenotazione: 
30 aprile 2001 
Il programma in dettaglio è consultabile alla 
pagina Viaggi di studio di A I B - W E B 
http://www.aib.it/aib/corsi/viaggi/v03.htm. 
Informazioni: viaggi@aib.it; prenotazioni: 
m.cinti@studytours.it, tel. 0669942011, fax 
0669942004. 

AIB NOnZIE ' 5 



Nati per leggere: 
orimi passi concreti 
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P inky" , 

abb ina to a un 

e m b l e m a 

ded i ca to a l 

neo le t to re . La 

ce r imon i a è 

avvenu ta il 4 

f ebb ra io 

L'avvio in A b r u z z o 
In Ab ruzzo "Nat i per l e g g e r e " è s t a ­
to p e n s a t o c o m e un pe rco rso c h e 
ev idenz ia la centra l i tà del la bibliote­
c a c o m e luogo di lettura dei bambi ­
ni e luogo di a s s i s t e n z a p ro fess iona ­
le al le famig l ie . Ol t re, infatti, ad uti­
l izzare le p r o c e d u r e p r e v i s t e dal la 
c a m p a g n a naz ionale, è s ta ta lanc ia­
ta una proposta a tut te le b ib l ioteche 
di en te locale c h i e d e n d o una a d e ­
s ione dei propri ent i al progetto. 
L e f a s i o r g a n i z z a t i v e s o n o le s e ­
guent i : 

a) gli enti locali ade r i s cono al proget­
to con un atto del iberat ivo di g iunta, 
i m p e g n a n d o f a c o l t a t i v a m e n t e una 
c e r t a s p e s a ( s e la b ib l io teca ne è 
sprovv is ta ) per l 'acquisto di libri s p e ­
c i f i camen te rivolti alla p r im iss ima in­
fanz ia ; 

b) i b ib l io tecar i p r e n d o n o conta t t i 
con l 'Assoc iaz i one cu l tura le ped ia­
tri, p roponendo un prest i to di vo lumi 
p r e s s o i loro s tud i , da t ene re nel le 
sa le di a t t esa a d ispos iz ione dei pa­
zient i ; 

c) nel la comun i caz ione al le famig l ie 
da parte dei med ic i , oltre i mater ia l i 
nazional i , sarà con tenu to a n c h e l'in­
vito a f requen ta re la bibl ioteca loca­
le, magar i p roponendo un mater ia le 
a s t a m p a a g g i u n t i v o a c u r a de l l a 
s t e s s a bibl ioteca con tut te le infor­
maz ion i (orari di a p e r t u r a , s e r v i z i , 
e c c . ) ; 

di la bibl ioteca ade ren te s i impegna , 
per quan to può , a s t ru t tu ra re uno 
spaz io di accog l i enza per i bambin i e 
le famig l ie . 

La S e z i o n e ha prodotto un Manuale 
per l'uso rivolto ai soc i c h e a c c o m ­
pagna le s ingo le azioni , f o rn i sce a l ­
cuni s c h e m i utili di r i fe r imento (Del i ­
beraz ione di G iun ta , ad e s e m p i o ) , e 
of f re a l l ' occor renza a lcuni serv iz i a l ­
le b ib l io teche e agli ent i d isponib i l i tà 
di una documen taz ione utile su l le bi­
b l io teche per ragazzi , su l le iniziat ive 
di p romoz ione della lettura per i più 
piccini , s u a l cune modal i tà di f inan­

z iamen to per la s t ru t turaz ione del le 
sez ion i ragazzi ut i l izzando i fondi de l ­
la legge 2 8 5 / 1 9 9 7 sul la p romoz ione 
del l ' in fanzia e de l l ' ado lescenza . 

TITO VEZIO V I O U 

Polo bibl iotecario romagno lo : 
la rea l i zzaz ione " r a v e n n a t e " 

Il polo bibl iotecario romagno lo con 
le s u e sez ion i ragazz i , b ib l i o teche 
per ragazzi e centr i di lettura in tende 
ader i re al proget to nazionale f a c e n ­
dos i p r o m o t o r e e c o o r d i n a t o r e di 
una s e n e di iniziat ive spec i f i che per 
la realtà locale, concorda te con gli a l ­
tri operator i (educator i , pediatr i , li­
brai , pedagog is t i . . . ) co invo l t i ne l la 
cura dei bambin i nei primi anni di v i ­
ta . È s ta ta infatti r i ch ies ta e ot tenuta 
la par tec ipaz ione della Fede raz ione 
prov inc ia le med ic i pediatr i , c h e ha 
ader i to con conv inz ione con i suo i 
28 pediatr i . A ques t i s i agg iungono 9 
pediatn non iscritt i alla F I M P e con la 
in te rmed iaz ione di tutti loro è poss i ­
bile ragg iungere i 1 7 . 1 2 3 bambin i di 
0-6 anni . 

Il ruolo del la Prov inc ia di R a v e n n a è 
quel lo di coord inare e f inanz iare le 
operazioni comun i a tut te le bibliote­
c h e de l polo romagno lo . In m o d o 
part icolare la Prov inc ia cu ra i rappor­
ti con la Fede raz ione provincia le m e ­
dic i ped ia t r i , t e n e n d o l a i n f o r m a t a 
su l le iniziat ive in p rog ramma e co in­
vo lgendo la nel l 'a t t iv i tà p romoz iona­
le. Cu ra inoltre i m o m e n t i format iv i 
c h e i n t e ressano tutti i bibl iotecari e 
gli educator i . A ques to proposi to il 2 
febbra io 2 0 0 1 R o b e r t a Ca rda re l l o , 
docen te di Didat t ica genera le p res ­
s o l 'Univers i tà di Cagl iar i e s tud iosa 
dei t em i del la lettura e del la te lev i ­
s ione , è s ta ta invitata a t ene re una 
lez ione su l le mot ivaz ioni del la prati­
c a del la lettura ad alta v o c e ai b a m ­
bini p iccol i . 

Vengono inoltre fatti con fez ionare a 
s p e s e del la provinc ia 1200 zainett i 
da distr ibuire al le b ib l io teche c h e a 
loro vol ta li c o n s e g n a n o al m o m e n t o 

di una nuova iscr iz ione al prest i to di 
un b imbo del la f asc i a 0-6. Lo zainet­
to d e v e d iventare il s e g n o di un le­
g a m e for te e cont inuat ivo tra la bi­
bl ioteca e il s u o piccolo lettore, ben 
ident i f icato dal march io di "Nat i per 
l e g g e r e " , adat to per con tene re i libri 
c h e vanno e vengono dal prest i to. 
Pe r red igere la guida bibl iografica da 
inser i re nel kit c h e v iene distr ibuito 
ai genitor i , s i è cost i tu i to un gruppo 
di coo rd inamen to c o m p o s t o da bi-
b l iotecah del le b ib l ioteche della pro­
v inc ia di R a v e n n a con il comp i to di 
indiv iduare i 100 libri migliori c h e il 
m e r c a t o edi tohale italiano propone 
per la f asc i a d 'età 0-6. La guida s i ar­
t icola in sez ion i ca l ibrate su l le fas i 
del lo sv i luppo ps ico- f is ico del b a m ­
bino, ha un s u o perco rso per i m m a ­
gini f ac i lmen te leggibile e lancia un 
s e g n a l e a n c h e in d i rezione del r ecu ­
pe ro de l le t rad iz ion i local i , p ropo­
n e n d o q u a l c h e f i l a s t r o c c a " r o m a ­
g n o l a " . 

In part icolare, c o s a fanno le bibliote­
c h e ? Le bib l ioteche del polo roma­
gnolo of f rono i serv iz i di lettura, ade ­
r iscono alle iniziat ive proposte e ri­
spondono al le e s i g e n z e man i f es ta te 
dal le d i ve rse realtà locali. 
Per ques to dovranno e s s e r e stabil it i 
rapporti oltre c h e con i pediatri a n ­
c h e con le ist i tuzioni sco las t i che de l ­
l 'obbligo e non ( insegnant i , educa to ­
ri, pedagogis t i . . . ) , s t ru t ture sani tar ie 
(repart i pediatr ic i , ambu la to r i . . . ) , li­
brai, assoc iaz ion i . . . 
L e b ib l ioteche c h e ade r i scono al l ' ini­
ziat iva dovranno, nel c a s o ne s iano 
anco ra pr ive, dotars i di uno spaz io 
0/6, di libri e altri support i adeguat i 
al le e s i g e n z e del l 'e tà del bamb ino e 
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rendere disponibil i serv iz i e at t iv i tà 
spec i f i che qual i : at t iv i tà di an imaz io ­
ne , let ture an ima te , laboratori, spaz i 
per la le t tura ad al ta v o c e , a l l es t i ­
m e n t o di scaf fa l i mult icul tural i in cui 
s iano present i libh in d i ve rse l ingue 
ident i f i ca t i da l le b a n d i e r e de i var i 
paes i ( i ng lese , t e d e s c o , spagno lo , 
arabo, s l o v e n o e c c . ) . 
Dovranno altresì e s s e r e in grado di 
fornire indicazioni bibl iograf iche utili 
al geni tore e al l 'adul to. 
A f f i nché tut te le b ib l ioteche p o s s a ­
no at t ivars i nei t emp i previst i il grup­
po di coo rd inamen to f o rn i sce a n c h e 
c o n s u l e n z e spec ia l i s t i che per l 'alle­
s t imen to degli spaz i spec i f ic i (arre­
damen t i e bibl iografie). 
L e iniziative e s t e r n e sa ranno cos t i ­
tuite da : 

- rea l izzaz ione di spaz i dedicat i al la 
lettura ad alta v o c e nei reparti pedia­
trici ospeda l ie r i , nel le l ibrerie e nei 
centr i commerc i a l i ; 
- c reaz ione di spaz i dedicat i ai libri 
negli ambulator i pediatr ic i ; 
- cors i di f o rmaz ione o giornate s e ­
minarial i ded ica te ai genitor i e agli 
educator i su l la lettura ad alta v o c e 
con ver i e propri laboratori tenut i da 
spec ia l is t i del se t to re e con la col la­
boraz ione degli asil i nido, s c u o l e m a ­
te rne ed e lemen ta r i ; 
- c reaz ione di gruppi di lettori vo lon­
tari oppo r tunamen te format i da rea­
l izzarsi in co l laboraz ione con le s c u o ­
le super ior i del la provincia «af f inché 
i più grandi leggano ai più piccol i» 
ut i l izzando il s i s t e m a del credi to for­
mat ivo sco las t i co ("val ig ia del narra­
t o r e " , c o n t e n e n t e l ibri a p p o s i t a -

Legislazione di riferimento 
L e g g e n. 2 8 5 de l 28 s e t t e m b r e 
1 9 9 7 Disposizioni per la promo­
zione di diritti e opportunità per 
infanzia e adolescenza 
L e g g e regionale Emi l ia R o m a g n a 
n. 10 del 2 5 magg io 1 9 9 9 Diritto 
allo studio e all'apprendimento 
per tutta la vita e qualificazione 
del sistema formativo integrato 
L e g g e regionale Emi l ia R o m a g n a 
n. 1 d e l i o genna io 2 0 0 0 Norme 
in materia di servìzi educativi per 
la prima infanzia 

L e g g e regionale Emi l ia R o m a g n a 
n. 3 de l 21 apr i le 1 9 9 9 Riforma 
del sistema regionale e locale, 
art. 2 2 0 su l le " c i t t à s i c u r e " . 

m e n t e acqu is ta t i ) ; 
- c reaz ione di una pagina W e b dedi ­
ca ta al l ' iniziat iva e con tenen te la bi­
bliografia aggiornata s u R a c i n e ; 

- p roposta a l l 'A IB nazionale di atti­
va re una c a m p a g n a pubblici taria de­
dicata alla lettura su l le reti t e lev i s i ve 
nazional i ; o rgan izzaz ione di f e s t e de­
d icate ai piccol i lettori, da real izzars i 
in momen t i di part icolare ri l ievo ne l ­
la v i ta del la comun i t à , per e s e m p i o 
ne l l 'ambi to del le "c i t tà dei bambini 
e del le b a m b i n e " ; 

- let tera di benvenu to ai nuovi nati 
da parte del la bibl ioteca, con dono di 
un libro nel co rso di una ce r imon ia 
col let t iva in cui a l lest i re una mos t ra 
di libri pe r i p i c c o l i s s i m i , pe r t r a ­
s m e t t e r e dai primi m e s i di vi ta il v a ­
lore del la lettura per la f o rmaz ione 
del la personal i tà ; 

- l ' iniziativa " L a val igia del narrato­
r e " in cui una o più p e r s o n e it ine­
ranti s i r e c a n o là d o v e r i ch ies to a 
raccon ta re s tor ie , a n c h e negl i a m -
bulaton con una val igia di libri, appo­
s i t a m e n t e acqu is ta t i , e mol te infor­
mazioni sul la bibl ioteca del la ci t tà o 
del quar t iere. 

L I C I A R A V A I O L I 

Il progetto di Cesena 
L 'Assoc iaz ione cul tura le pediatri R o ­
m a g n a , la B ib l io teca dei ragazzi " A . 
Bo t t i n i " , l ' A s s e s s o r a t o alla pubbl ica 
is t ruz ione del C o m u n e e la Fonda­
z ione C a s s a di r isparmio di C e s e n a 
hanno dato vi ta a un gruppo di lavo­
ro c h e ha operato in s inerg ia per l'at­
tuaz ione del progetto "Nat i per leg­
gere : un ' idea per i bambin i di C e s e ­
na. L a p romoz ione del la lettura ad a l ­
ta v o c e nel le f am ig l i e " , c h e ha pre­
s o avv io nel l 'o t tobre 2 0 0 0 . 
Lo s c o p o del lavoro, nel r ispet to de l ­
l 'Operaz ione Nati per leggere, uffi­
c i a l m e n t e ape r ta in o c c a s i o n e del 
XLV I C o n g r e s s o nazionale A I B e de l ­
la F iera del libro di Tor ino nel magg io 
s c o r s o , è quel lo di app rende re l 'a­
more per la lettura a t t raverso un ge­
s to di s t raordinar ia va lenza psicolo­
g ica : un adul to c h e legge una stor ia . 
Il progetto di C e s e n a p revede un kit 
cost i tu i to da una bibl iografia ragio­
nata, a cura del la B ib l io teca dei ra­
gazzi " A . Bo t t i n i " , f o rma ta da diciot­
to s c h e d e c h e , dopo ave r p resen ta ­
to in modo e s s e n z i a l e l ' intero pro­
get to e aver fornito una bibl iografia 
m in ima des t ina ta agli adulti su l l ' im­

portanza del la lettura ad alta v o c e , s i 
d e d i c a al le p iù p r e s t i g i o s e e no te 
co l lane di lettura per la pr ima infan­
z ia, p resen tando a l cune recens ion i 
re lat ive ai titoli più noti o amat i dai 
piccol i lettori e segu i te da note esp l i ­
ca t i ve su l la co l lana e da un e lenco di 
altri titoli del la m e d e s i m a , s e m p r e 
accompagna t i dal l ' ind icazione del la 
f asc i a d 'e tà cui sono dest inat i . 
Nel la s c h e d a f inale appaiono indica­
zioni c i rca la possib i l i tà, per i geni to­
ri, di reper i re i libri p resenta t i p r e s s o 
le b i b l i o t e c h e s c o l a s t i c h e d e l l e 
S c u o l e del l ' in fanz ia del C o m u n e di 
C e s e n a e le var ie bib l ioteche pubbli­
c h e del la c i t tà e del comprenso r i o 
con i relativi indirizzi. Vengono inf ine 
segna la te le l ibrerie e carto ler ie c h e 
hanno ader i to al l ' in iz iat iva con uno 
scon to part icolare su l l ' acqu is to dei 
libri. 

La cartel l ina c o n t e n e n t e le s c h e d e , 
r i cche di immagin i e di fac i le consu l ­
taz ione, è a c c o m p a g n a t a da un libro 
i l lustrato e da un pos ter a colori con 
i l lustrazione originale e logo del pro­
get to c e s e n a t e . 

Q u e s t o ma te r i a le v i e n e d ist r ibui to 
dai pediatri del C o m u n e di C e s e n a e 
de l c o m p r e n s o r i o c o m e d o n o ai 
bambini e al le loro famigl ie durante 
le v is i te per i bi lanci di sa lu te , dopo 
aver raccol to ed e laborato una que­
st ionar io in format ivo compi la to a c u ­
ra dei genitor i . 

Il p r o g e t t o c e s e n a t e c o m p r e n d e 
ino l t re una s e r i e di i ncon t r i ne l l e 
scuo le del l ' in fanzia dest inat i ai gen i ­
tori e tenut i da esper t i in mater ia su l ­
l ' importanza del la lettura ad alta vo­
c e ai bambin i f in dalla più t ene ra età; 
gli incontri sa ranno accompagna t i da 

LOGO DEL PROGRAMMA AMERICANO "BORN TO READ". 
IL LOGO ERA PREVISTO S U L U COPERTINA DEL FASCICOLO N. 2 / 2 0 0 1 . 

C I SCUSIAMO CON I LETTORI PER L'ERRORE TIPOGRAFICO. 
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una mos t ra i t inerante di libri i l lustra­
ti a p p ò s i t a m e n t e organizzata e al le­
s t i ta . 
Inf ine, con una borsa di s tudio de­
s t inata agli s tudent i del la Facoltà di 
Ps ico log ia di C e s e n a , p renderà av­
v io l 'at t ivazione di un laboratorio di 
lettura e s p r e s s i v a p r e s s o il reparto 
di pediatr ia de l l ' ospeda le M. Bufa l i -
ni. 

Pun to qual i f icat ivo e de te rm inan te 
per l 'a t tuazione del proget to c e s e ­
nate è s ta to la p r e s e n z a e l ' instan­
cabi le e de te rm inan te at t iv i tà nel la 
nos t ra ci t tà del prof. G iancar lo B ias i ­
ni, ora p res iden te del Cen t ro Sa lu te 
del bambino , e del dr. Ar turo Alber t i , 
p res i den te d e l l ' A s s o c i a z i o n e cu l tu ­
rale pediatr i R o m a g n a . E s s i si s o n o 
att ivat i p r e s s o i pediatr i ci t tadini e 
de l c o m p r e n s o r i o d i f f ondendo ed 
e laborando le l inee del proget to e 
rappor tandos i con g rande e f f i cac ia 
con le ist i tuzioni e con la bibl ioteca 
dei ragazzi . 

Q u e s t a straordinar ia f o rma di co l la­
borazione e la conv inz ione c h e il ruo­
lo del med i co pediatra p o s s a andare 
ben oltre la cura degli aspet t i cl inici , 
nel la prospet t iva di una v i s ione glo­
ba le de l l o s v i l u p p o de l b a m b i n o , 
hanno p e r m e s s o l 'avvio del nost ro 
progetto. 

La B ib l io teca dei ragazzi " A . Bot t i ­
n i " , c h e è s ta ta la st rut tura logist ica 
del progetto Nati per leggere di C e ­
s e n a , ne seguirà lo sv i luppo e terrà 
con to dei dati e dei risultati de l l 'ope­
razione non appena sa ranno quant i ­
f icabil i e apprezzabi l i . 
A conc lus ione di q u e s t a b reve re la­
z ione relat iva al proget to c e s e n a t e 
fo rn iamo alcuni dati: C e s e n a , al 31 
d i c e m b r e 1 9 9 8 , da ta de l la p iù re­
c e n t e pubbl icaz ione del l 'Uf f ic io s t u ­
d i - s ta t i s t i ca de l C o m u n e , c o n t a v a 
8 9 . 5 3 5 abitanti , di cui 3 2 9 8 bambin i 
di età c o m p r e s a f ra 0 e 4 anni . La B i ­

b l ioteca dei ragazzi , nel lo s t e s s o pe­
riodo di t e m p o , con tava 1002 iscritt i 
del la f asc i a d 'e tà 0-4 anni con 3 8 7 9 
prest i t i da loro e f fe t tuat i . C o m e si 
p u ò n o t a r e , q u e s t i dat i a t t e s t a n o 
c h e un te rzo dei bambin i c e s e n a t i 
tra 0 e 4 anni è iscr i t to alla bibl ioteca 
e la f requen ta con regolar i tà. 

L O R E T T A R I G H E T T I 

P r i m e az ion i in C a m p a n i a 
Il proget to è s ta to p resen ta to uff i­
c i a l m e n t e in o c c a s i o n e delH'edizio-
ne 2001 di G a l a s s i a Gu tenbe rg , il s a ­
lone napo le tano del libro, nel co rso 
di una t a v o l a ro tonda o r g a n i z z a t a 
da l l 'A IB , d a l l ' A C P e d a l C S B . 
In s in ton ia con le l inee d ' in tervento 
del progetto nazionale, in C a m p a n i a 
si p revedono le seguen t i azioni ; 

1) A m p l i a m e n t o del la re te di re fe ­
renti regional i , data la necess i tà di 
un approcc io mu l t ip ro fess iona le . At­
t ua lmen te hanno dato d isponib i l i tà 
a co l laborare il C o m u n e di Pozzuol i , 
il C o m u n e di P iano di Sor ren to , la bi­
b l ioteca c o m u n a l e di Pozzuol i , la bi­
b l io teca c o m u n a l e di P iano di So r ­
rento, la B ib l io teca c o m u n a l e di S c a ­
fat i , l 'Assoc iaz ione G a l a s s i a G u t e n ­
berg , Uni t re (Univers i tà del la te rza 
età) de l l a p e n i s o l a s o r r e n t i n a , gli 
ospedal i di Pozzuol i , C a s t e l l a m m a ­
re, V ico E q u e n s e , il Consu l to r io di 
Second ig l i ano , il s i ndaca to dei pe­
diatri di famigl ia ( F M P ) del la provin­
cia di Napoli . È s ta to a n c h e avv ia to 
un contat to con l ' A s s e s s o r e Fur faro 
del C o m u n e di Napoli . 

2) Fo rmaz ione dei lettori e dei pe­
diatri partecipant i al progetto. I pe­
diatri a t t u a l m e n t e disponibi l i s o n o 
20 (è s e m b r a t o opportuno non parti­
re con numer i alti). Uni t re fornirà let­
tori volontari per le sa le di a t t esa di 
ospedal i e centr i vacc ina l i . S a r e b b e 
oppor tuno p red i spo r re dei modu l i 
f o rma t i v i , espor tab i l i su l ter r i tor io 
naz iona le , sommin is t rab i l i a n c h e a 
d is tanza . 

3) Cos t ruz ione di un cata logo di libri 
adeguat i al le d i ve rse f a s c e di età an ­
c h e sul la scor ta de l l ' espe r ienza s ic i ­
l iana. 

4) R i c e r c a di f i n a n z i a m e n t i : s o n o 
stat i avviat i contatt i con la Reg ione 
C a m p a n i a e con la Prov inc ia di Na­
poli e si s ta p red isponendo una ri­
c h i e s t a al la F o n d a z i o n e B a n c o di 
Napoli . 

M A R I A C R I S T I N A D I M A R T I N O 

I n b r e v e 

g È in l inea la nuova edizione 
|r> della " D F P : Documentaz ione di 
r fonte pubbl ica in rete" 

httpvywww.aib.iV'3Ìfc'/''orn"iis^ 
pubuff/guida.htm 

L a nuova edizione è assai pil i snella 
(il peso dei file è ridotto di circa i l 
20%). L a ragione è che cominciano ad 
esserci risorse esteme, anche gestite 
da bibliotecari italiani, che 
consentono u n monitoraggio della 
presenza sul Web delle pubbliche 
amministrazioni e dei loro 
documenti. L a D F P può essere 
sempre più "bibliografia di 
bibliografie". Inoltre i l tempo ha fatto 
emergere i siti più affidabili che 
possono essere considerati " d i 
riferimento". 
I n questo quadro, si colloca la 
collaborazione di Elena Longoni 

• della Biblioteca "Rostoni" 
dell'Università Cattaneo di 
Castellanza che cura, insieme a Piero 

p Cavaleri, la sezione giuridica della 
.loro ricca virtual library: 

'. :http://www.biblio.liuc.it:8080/ 
biblio/vlibrary / . 
In particolare Elena Longoni curerà, 
dall'esterno, due pagine: 
Portali, pagine di siti, motori di 
ricerca, banche dati italiani 
http://www.biblio.liuc.it:8080/biblio 
/vlibrary/diritto/dirportaliita.htm 
I l diritto in Internet: periodici 
elettronici italiani 
http: / / www.biblio.liuc.it:8080/biblio 
/ vlibrary / diritto / peritadir.htm 
D a segnalare inoltre, una risorsa 
ctirata dalla Biblioteca di 
giurisprudenza, lettere e filosofia 
dell'Università di Milano (sorta di 
"sezione trasversale" dei siti pubblici 

! per far emergere contenuti 

I informativi spesso emarginati sulle 
. home page): 

Bollettini e raccolte di circolari e altri 
atti intemi delle amministrazioni 
centrali e delle autorità di garanzia 
http://users.unimi.it/~biblio/ 
sitigiur.htm#PARTE I - I T A L I A 
Altra novità importante, una tabella 
che presenta un elenco di servizi utili 
per i l cittadino: 

^ ht tp : / /www.aib . i t /a ib/commiss/ 
^ pubuff/sercit.htm. L'idea è quella di 

segnalare alcuni servizi che cercano 
di fornire al cittadino informazioni 
per la soluzione di problemi pratici 
legati alla vita quotidiana, al lavoro, 
al fisco. Sono segnalati servizi a 
livello nazionale. Ovviamente le reti 
civiche e i siti degli enti locali 
presentano spesso servizi più 
specifici. 

FERNANDO VENTURINI 

i l 



N. 5 MARZO 2 0 0 ! 

Giornata informativa nell'annbito 
del V Programnna quadro (1998-2002) 
delle information society technologies 
di Fabio Di Giammarco 
ì 

Dopo l 'usc i ta del s e s t o bando (aper­
to il 27 genna io e ct ie ch iuderà il 2 5 
apri le 2001 ) del V p rog ramma qua­
dro dei progett i europe i (1998 -2002) 
su l le tecno log ie per la soc ie tà de l ­
l ' in formazione, si è tenu ta il 15 feb­
braio 2 0 0 1 a F i renze una giornata in­
f o r m a t i v a o r g a n i z z a t a da l M E T A 
(h t tp : / /www.meta .cp r . i t / ) (Mu l t ime­
dia & Te lema t i c Cent ro ) soc ie tà c h e 
fa parte del Consorz io P isa r i ce rche 
(ht tp: / /www.cpr. i t / ) . 

II p rog ramma della giornata è s ta to 
art icolato intorno a due del le keyac-
tions ch i ama te in ques to bando, v a ­
le a dire la s e c o n d a "Nuov i metodi di 
lavoro e c o m m e r c i o e le t t ron ico" , e 
la terza "Con tenu t i e s t rument i mu l ­
t imedial i e patr imonio cu l tu ra le " . V i ­
s t o il s e t t o r e di nos t ro i n t e r e s s e , 
c ioè cul tura e b ib l io teche, tra le due 
è s ta ta , o v v i a m e n t e , l 'azione ch iave 

III ha cat turare la nost ra a t tenz ione. 
Quindi abb iamo segu i to con in te res­
s e l ' in tervento di lan Pigott, funzio­
nario del la C o m m i s s i o n e eu ropea di 
L u s s e m b u r g o , cui è tocca to il c o m ­
pito di i l lustrare gli scop i general i e 
obiett ivi particolari de l l 'az ione, que­
s t ' u l t i m i a t t r a v e r s o l ' e s a m e de l l e 
due l inee d 'az ione, in q u e s t ' o c c a s i o ­
ne , p roposte : la I I I .1.2 "Pa t r imon io 
cul tura le per tu t t i " e la I I I .1.3 " N u o ­
v a generaz ione di racco l te digi tal i " , 
lan Pigott ha espos to le coordinate 
principali dei "Contenut i e s t rument i 
mul t imedia l i " so f fe rmandos i su i s e ­
guenti punti: 1 . favohre e migl iorare 
l ' a ccesso dei cittadini e professionist i 
europei alle collezioni contenute nel­
le bibl ioteche, m u s e i e archivi de l l 'U­
nione; 2 . c reare un c o n s e n s o intorno 
ai nuovi modell i di dati, archi tet ture e 
metadat i ; 3. sv i luppare la interopera-
bilità t ramite la def iniz ione di norme 
internazional i . Quindi è passa to agli 
obiettivi da realizzarsi med iante l'at­
tuazione delle due l inee d 'az ione. S i ­
nergie, a c c e s s o dal b a s s o e supporto 

per nuove comun i tà online sono s u ­
bito appars i i conce t t i c h i a v e del la 
III.1.2 "Pa t r imon io cul turale per tut­
t i " , che , in altri termini , s ignif ica sv i ­
luppare il model lo cooperat ivo incre­
mentando e c reando reti di istituzioni 
culturali, m a soprattut to p romuovere 
l ' accesso dal b a s s o of f rendo alle co­
muni tà dei s i s temi di suppor to online 
in grado di far le partecipare al le reti, 
aiutarle a c reare dei propri archivi di­
gitali e dotarsi del le capacità tecn iche 
per la c o n s e r v a z i o n e dei loro patri­
moni digitali. Per II I .1.3 " N u o v a ge­
nerazione di collezioni digital i" , inve­
ce , le parole d'ordine sono s ta te : " a c ­
c e s s o " e " con tenu t i " . In pratica fa ­
vorire al m a s s i m o , a t t raverso le reti, 
le s inergie, l ' emergere di nuovi con ­
tenuti digitali. Il c h e signif ica mirare a 
patr imoni locali, a col lezioni temat i ­
c h e , s p e c i a l i s t i c h e , s c i e n t i f i c h e o 
profess ional i , imp lementando , nello 
s t e s s o tempo , tutte quel le tecnolo­
gie capac i di garant i re s ia la durata 
degli a c c e s s i nel futuro s ia lo svi lup­
po di quel le applicazioni più avanza te 
in t e m a di reti di archivi , m u s e i e bi­
bl ioteche. 

Inoltre, lan Pigott, tra le priorità della 
az ione ch iave II I , ha indicato c o m e 
c /us fer emergen te le applicazioni per 
la biblioteca digitale, ev idenziando al ­
cuni punti, c o m e le tecn iche per le ri­
so r se distribuite, i formati , i metadat i , 
le r isorse sc ient i f iche e culturali, ed 
anche la prospett iva di nuovi servizi e 
modell i di business. Nuove appl ica­
zioni da inserire poi al l ' interno di mi­
sure di supporto, quali reti f inalizzate 
alla cooperaz ione, d isseminaz ione, e 
la costruzione di un c o n s e n s o cul tu­
rale. Ha citato, infine, alcuni e s e m p i di 
p roget t i c h e r i en t rano nel cluster 
emergen te c o m e il " N e t w o r k di pro­
getti su l le b ib l ioteche digital i" ch ia ­
ma to D e l o s (h t t p : / /www.e rc im .o rg / 
d e l o s / ) , o p p u r e C u l t i v a t e (h t t p : / / 
www.cu l t i va te -eu .o rg / ) , una rete di 

Via G. Castelnuovo. 3S 
OOI«Romi-ltaly 

«1.065571229 
fax 065S99675 

e-mail 

istituti e organizzazioni cultural i d is­
semina t i in Eu ropa . 
Inf ine, durante la g iornata, s o n o s t a ­
te a n c h e fo rn i te utili i n fo rmaz ion i 
per coloro c h e s ' a p p r e s t a n o a intra­
p r e n d e r e l ' a v v e n t u r a de i p roget t i 
e u r o p e i . T ra q u e s t e , m e r i t a u n a 
m e n z i o n e part icolare la funz ione di 
" P a r t n e r S e a r c h " , disponibi le online 
su l si to del progetto Ideal-l ist (http:// 
w w w . i d e a l - i s t . n e t / p s l S T . h t m l ) , pro­
get to nato proprio per ridurre le bar­
r iere tra le organizzazioni c h e des i ­
derano par tec ipare ai p rogrammi e u ­
r o p e i d e l l e Information Society 
Technologies e c h e oggi raccog l ie 
intorno alla s u a iniziativa ben 31 pae­
si europe i . • 

A I D R O 
•E LUUANA P « I DIRITTI DI RIPINDIUAME 

DDLE OPERE DCU'INI 

Milano. 12 febbraio 2001 
Prete 

Assodazìona Italiana Biblictaclw 
vlais Castro Pratorio, 105 
00185 Roma 

Qent«e Editor». 

pramstuama che In Francia i possine, In foraa di legge dello Stato, 
utilizzare fotocopie tratte da testi sia nazionali et» estsH. previo pagamento di un 
corrispettivo. 

In base ad un accordo bilaterale concluso con AIDRO, la C F C (Cantre 
Franca» d-exploltaUon du drolt de copie), la sodai* di gestione collettiva 
francese, d ha accreditato corrispettivi di Sua competenza che slamo lieti di 
lnvlarLe( 1.550 £).* 

Dalla suddetta somma sarà trattenuta una quota pali al 30% per spese di 
gestione. 

Il 30% è Infatti la percentuale applicata agli editori che aderiscono aHa 
nostra Assodazions per la tutela degli Interessi general della categoria, per 
promuovere attivitè di Infomiazione e sensibizzazione, per avviare a gestlie 
procadimanti legaK contro la pirateria libraria. 

Rimaniamo comunque a disposizione per quanfaltro potesse occorrerLe a 
riguardo. 

Con I migliori saluti 

*A questo proposito iji Invitiamo ad emettere fattura con IVA, die sarA saldata al 
ricevimento della stessa a mezzo bonifico bancario su cortto coirente di cui vorrà 
cortesemente fomird le coordinate. Qualora deddesse di non ritirare la somma 
Indicata, la preghiamo di Inviard comunicaziono scritta. 

L'AIB Si è impegnata a fondo 
sulla riforma del diritto d'autore. 

I frutti si cominciano a raccogliere. 
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Enddopedialasaèìle 

Antonio Scolari 

U N I M A R C 

L. 15.000 (soci L. 11.250) 
€ 7,74 (soci L. 5,81) 

Encidopedia lóscabile 

IVlilvia Priano 

Biblioteca 
parlamentare 

L. 15.000 (soci L. 11.250) 
€ 7,74 (soci L. 5,81) 

Biblioteclie per bambini e ragii/y.i: 
costnizione, gestione 

e promozione delle raccolte 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
€ 18,07 (soci € 13,55; quota 
plus € 9,03) 

Gratuità e tariffe 
nel la biblioteca pubbl ica 

Atti del Convegno nazionale 

e bililimeche puhbliclitr dell'AIB 

Viareggio, 5 - 6 novembre 1999 

Fireniie 
AIB Sezione Toscana 

2000 

L. 25.000 (soci L. 18.750) 
€ 12,9 (soci € 9,6) 

AiicdùiieltaiiaiiiBililiotedie 

Linee guida per la redazione 
delle carte dei servizi 

delle bibliotecbe pubbliche 

acsiadeila 
ComaiiMe mmnk BiUMtche nMlidie 

L. 25.000 (soci L. 18.750; 
quota plus L. 12.500) 
€ 12,9 (soci € 9,6; quota 
plus € 9,03) 

Annndsalniiine pniinmle di Peicani 
Bibliotrai provinmlc "Hiabriele D'Annunzio'' 

11 bibliotecario 
e la biblioteca provinciale 
Accesso alla prolessione 
e dotazioni organiche 

Convegno nazionaie 
Pescara, 23-24 settembre 2C0O 

i m di Dario D'Alessandro 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
€ 18,07 (soci € 13,55; quota 
plus € 9,03) 

L. 40.000 (soci L. 30.000; 
quota plus L. 20.000) 
€ 20,65 (soci € 15,49; quota 
plus € 10,32) 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
€ 18,07 (soci € 13,55; quota 
plus € 9,03) 

ANGULA VINAV E I.E BLBLIOTECHE 
SCRITTI B TLISTIMONLANZL! 

Guida all'indicizzazione 
per soggetto 

COPYRIGHT ELETTRONCO 
E LICENZE DIGITALI: 
DOV'È L'INGANNO? = 

ELECTRONIC COPYRIGHT 
AND DIGITAL LICENSING: 

WHEREARETHE PITFALLS? 

L. 30.000 (soci L. 22.500; quota plus L. 15.000) 
€ 15,49 (soci € 11,62; quota plus € 7,74) 

L. 35.000 (soci L. 26.250) 
€ 18,07 (soci € 13,55) 

L. 40.000 (soci L. 30.000) 
€ 20,65 (soci € 15,49) 



l O V I T À 

LOIS MAI CHAN J O H N P. COMAROMI 
J O A N S . M l I C i J E L L MOHINDER R SATIJA 

G u i d a p r a t i c a 
Classificazione Decimale Dewey 

C l a s s i f i c a z i o n e D e c i m a l e D e w ^ 

I d e a t a d a M e l v i l D e w e y 

EDIZIONE 21 
Edizione italiana 

a cura del Gruppo di lavoro 
della Bibliografia nazionale italiana 
con la consulenza di Luigi Crocetti 

4 VOLUMI 

Roma 
A S S O C I A Z I O N E I T A L I A N A B I B L I O T E C H E 

2 0 0 0 

L. 900.000 (sconto soci 25% L. 675.000) 
€ 464,8 (soci € 348,6) 

D 

L. 35.000 (soci L. 26.250) 
€ 18,07 (soci € 13,55) 

/ soci devono essere in regola con il pagamento della quota d'iscrizione all'AIB per il 2001. Per il catalogo completo delle pub­
blicazioni AIB consulta l'Agenda del Bibliotecario (p. 53) oppure AIB-WEB (http://www.aib.it/aib/editoria/catsnodo.htm) 

(S[i©®[Li\ m m m m m m 
Il s o t t o s c r i t t o d e s i d e r a : • r i c e v e r e a t i t o l o p e r s o n a l e 

n p r e n o t a r e p e r la p r o p r i a b i b l i o t e c a o e n t e 

O r d i n a r e 

v i a f a x : 0 6 4 4 4 1 1 3 9 

v i a e - m a i l : s e r v i z i @ a i b . l t 

il volume • ET Uniniarc 

• ET Biblioteca parlamentare 

• Biblioteche per bambini e ragazzi 

• Gratuità e tariffe nella biblioteca pubblica 

• Linee guida per la redazione delle carte dei servizi 

delle biblioteche pubbliche 

• Il bibliotecario e la biblioteca provinciale 

• Seminario FRBR 

• Conservare il Novecento 

• Guida all'indicizzazione per soggetto 

• Copyright elettronico e licenze digitali 

• Angela Vinay e le biblioteche 

• Classificazione Decimale Dewey. Edizione 21 

• Guida pratica: Classificazione Decimale Dewey 

I n v i a r e le p u b b l i c a z i o n i a l s e g u e n t e i n d i r i z z o : \ J : ^ : -

(nome e cognome del richiedente/denominazione della biblioteca o ente) (C.F./P.IVA in caso di richiesta fattura) 

Via Gap Città 

S ' i m p e g n a a l p a g a m e n t o d i L p i ù L. 3 . 0 0 0 ( L . 1 0 . 0 0 0 ne l c a s o de l l a D e w e y ) p e r s p e s e pos ta l i t r a m i t e : 

n c / c p o s t a l e n . 4 2 2 5 3 0 0 5 i n t e s t a t o a l la A s s o c i a z i o n e i t a l i ana b i b l i o t e c h e , C . P . 2 4 6 1 , 0 0 1 0 0 R O I V I A - A D (indicare causale del 

versamento) 

• a l t r o 
(specificare) 

D a t a F i r m a 



AIB-CUR tam-tam 

La censura in biblioteca 
di Vittorio Ponzani 

L'invito a non a b b a s s a r e mai la guar­
dia di f ronte a ogni f o r m a di c e n s u ­
ra, impl ic i ta ed esp l ic i ta , r i torna pe­
r iod icamente in A I B - C U R . 
Q u e s t a vo l ta l ' o ccas ione è o f fer ta 
dal c a s o , riportato da un bibl ioteca­
rio, di uno s tuden te univers i tar io c h e 
si t rovava nel la bibl ioteca di facol tà a 
consu l ta re , in Internet , il s i to " M a ­
s c h i s e l v a t i c i " , d e d i c a t o ( c o m e si 
legge nel sito) alla d i fesa «de l l ' iden­
t i tà e del s a p e r e m a s c h i l e [...] con ­
tro la cas t raz ione subi ta ogni giorno 
dai m e c c a n i s m i del la soc ie tà gran-
d e m a t e r n a » . A d un ce r to punto il 
g iovane è s ta to «v i t t ima di un a t tac­
co a sorpresa» (!) da parte del la di­
ret t r ice del la bibl ioteca, la qua le lo 

I l i b , 

FORMAZIONE 2001 

8-9-10 M A G G I O 2001 
ARCHIVISTICA -1 

Coordinatore: Antonio Ratti 

30 M A G G I O 2001 
BIBLIOTECA DIGITALE 
Docente: Patrizia Nuccetelli 

6-7 G I U G N O 2001 
CATALOGAZIONE E GESTIONE 

D E L L E PUBBLICAZIONI IN SERIE 
Docente: Roberto Mauro 

Informazioni e iscrizioni: B i b I i O n Ova 
Via Rodi 49, Roma 00195 Tel./Fax 06/39742906 

e-mail: bibnova@tin.it http://www.biblionova.it 

I 

ha a c c u s a t o di v i s i ona re mate r ia le 
pornograf ico e gli ha interdet to l 'uso 
della bibl ioteca s t e s s a . 
Acce r ta to c h e in realtà quel s i to non 
può e s s e r e cons idera to pornograf i ­
co e c h e non spe t ta al bibl iotecario 
dare giudizi su l la qual i tà né su l la mo­
ralità de l l ' i n fo rmaz ione reper i ta nei 
var i documen t i (a p resc inde re dal lo­
ro s u p p o r t o ) , il v e r o p r o b l e m a ri­
guarda il ruolo dei bibl iotecari nel la 
soc ie tà de l l ' in fo rmaz ione e del la lo­
ro funz ione di garanti del l ibero a c ­
c e s s o a l l ' in formazione. 
Tutti i m e s s a g g i circolat i nel la l ista 
(anche quelli più critici nei confronti 
del si to " inc r im ina to" ) sono concordi 
nel rifiutare ogni fo rma di l imitazione 
(«nessuna comprens ione per atti di 
censura»), nella consapevo lezza che 
non è poss ib i le stabi l i re no rme per 
l 'uso " c o r r e t t o " di In ternet e del le 
s u e r isorse, così c o m e non è giusto 
(né educat ivo) impedire il reper imen­
to di informazioni provenient i da fon­
ti non istituzionali o fuori da contest i 
s t re t tamente accademic i . 
L 'unico l imite poss ib i le e accet tab i le 
è quel lo tempora le , vol to a garant i re 
il diritto di tutti ad a c c e d e r e alla rete, 
in una s i tuaz ione di r i sorse l imitate. 

# * * 

C h e in tes taz ione di sogget to dare a 
d o c u m e n t i c h e p a r l a n o di non 
profit? Non è poss ib i le , in q u e s t a s e ­
de, rendere con c o m p l e t e z z a le po­
sizioni di tutti gli in tervent i , per cui si 
r invia n e c e s s a r i a m e n t e agli a rch iv i 
di A I B - C U R . 
In s in tes i , le possibi l i tà proposte so ­
no s t a t e : " E n t i s e n z a s c o p o di lu­
c r o " , "Organ izzaz ion i s e n z a s c o p o 
di luc ro" e "Assoc iaz i on i s e n z a s c o ­
po di l u c r o " . V i e n e sub i to chiar i to 
c h e " E n t i " e "Organ i zzaz ion i " pos ­
sono e s s e r e cons iderat i c o m e s ino­
n imi , m e n t r e " A s s o c i a z i o n i " è un 
t e rm ine più spec i f i co , pe rché si r ife­
r i s c e a q u e l l e o r g a n i z z a z i o n i c h e 
hanno la f o r m a giur id ica d e l l ' a s s o ­
c iaz ione. 

M a s s i m o Rol le r icorda la sce l t a ope­
rata dal T h e s a u r u s regionale t o s c a ­

no (consul tabi le , in una ve r s i one non 
d e l t u t t o a g g i o r n a t a , a l l ' U R L 
h t t p : / / w w w . r e t e . t o s c a n a . i t / i u s / n s -
t h e s a u r u s ) : «il t e r m i n e pre fer i to è 
"Organ izzaz ion i s e n z a s c o p o di lu­
c r o " , r ispet to al qua le " E n t i s e n z a 
s c o p o di l u c ro " po t rebbe rag ione­
v o l m e n t e e s s e r e trat tato c o m e s i ­
non imo. B T Ibroader term] di " O r ­
ganizzazioni s e n z a s c o p o di l uc ro " è 
d i re t tamente "O rgan i zzaz i on i " non 
" P e r s o n e g i u r i d i c h e " , pe rché non 
tut te le organizzazioni in ques t ione 
hanno personal i tà g iur id ica». 
Dan ie le D a n e s i , con un in te rvento 
di ca ra t te re metodo log ico , a f f e r m a 
c h e tutti i te rmin i propost i s o n o v a ­
lidi, m a c h e il ve ro p rob lema s ta ne l ­
l 'anal isi del s ign i f icato c h e s i vuo le 
rapp resen ta re . È n e c e s s a r i o quindi 
«ragionare [...] in modo c lass i f i ca to ­
r io», s ceg l i endo c ioè «non il t e rm i ­
ne più adat to, m a il s ign i f icato più 
ada t to» . ^ 

* * * 

C o m e s p e s s o a c c a d e , il t ipico argo­
men ta re f rammen ta r i o e a salt i del la 
l ista di d i s c u s s i o n e fa p rendere al di­
battito direzioni inaspet ta te . Q u e s t a 
vol ta, par tendo dal r icco s c a m b i o di 
mail sul la f o rma del sogget to " n o n 
prof i t " , si è giunti a d i scu te re del la 
f o rma del le parole s t ran iere ( inglesi 
in pa r t i co l a re ) u t i l i zza te c o m u n e ­
m e n t e in italiano. 

C'è chi s o s t i e n e c h e la f o rma corret­
ta s ia " n o n prof i t " , s e n z a « l 'or r ido 
t ra t t ino» , portando a c o n f e r m a del la 
propria tes i da una parte l 'uso co ­
s tan te del t e rm ine fatto dagli espe r ­
ti del se t to re , dall 'altra il fatto c h e le 
consuetud in i l inguist iche i tal iane s o ­
no di f ferent i da quel le ang losasson i 
(il vocabolar io T reccan i riporta " n o n 
p ro f i t " , a n c h e s e r i c o n o s c e l ' e s i ­
s t e n z a e l 'uso di "non-pro f i t " e di 
" no prof i t " ) . 

Al contrar io, un altro mail s o s t i e n e 
c h e la parola "prof i t " non es i s t e in 
italiano e quindi il suo uso corretto è 
quel lo de l l ' ing lese (a con fe rma di c iò, 
il nuovo dizionario di De Mauro, usc i ­
to per Parav ia , riporta "non-prof i t " ) . 

L'archivio storico di tutti i con­
tributi inviati in AIB-CUR è con­
sultabile dagli iscritti alla lista a 
partire dall'indirizzo http:// 
www.aib.it/aib/aibcur/aibcur. 
htm3. 
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Il dibattito p rosegue poi su l l ' u so (tal­
vol ta scor re t to) del gene re masc i i i l e 
e femnnini le in parole inglesi ormai 
ent ra te nel nost ro vocabolar io : il/la 
chat , il/la ma i l . Nel dubbio s e s c e ­
gl iere la f o rma " u n a m a i l " (probabil­
m e n t e scor re t ta ) o quel la " u n m a i l " 
(« t roppo snob») , Ez io Tarant ino pro­
pone una s u a pe rsona le so luz ione, 
c a v a n d o s e l a (nel par lare) con " u n 
e m a i l " , c h e s o d d i s f a a n c h e quel l i 
c h e cap i scono " u n ' e m a i l " . 
P reva le c o m u n q u e l 'accordo c i rca il 
fatto c h e non e s i s t e una regola uni­
v o c a per stabi l i re a priori il g e n e r e di 
un n o m e e c h e di sol i to preva le l 'u­
s o c h e ne fa la l ingua. 

* * * 

Goog le è un moto re di r icerca mol to 
popolare a n c h e tra i bibl iotecari . Ta ­
le popolar i tà e m e r g e a n c h e in A I B -
C U R , dove è f requen te la s e g n a l a ­
z ione del le novi tà c h e lo r iguardano. 
In q u e s t a o c c a s i o n e , un m e s s a g g i o 
segna la c h e Goog le offre ora la pos ­
sibil i tà di r i cercare , oltre i f i le H T M L , 
a n c h e quell i in fo rmato P D F Nel l 'e ­
lenco dei r isultat i , i f i le P D F ve r ran ­
no contraddist int i dalla s igla [ P D F ] e 
m e s s i a d ispos iz ione a n c h e in una 

v e r s i o n e " s o l o t e s t o " . 
Si tratta di un serv iz io ancora in f a s e 
spe r imen ta le , a n c h e perché es i s t o ­
no a lcuni problemi tecn ic i non fac i l ­
m e n t e superabi l i relativi a l l ' indic izza­
z ione e quindi al recupero dei f i le in 
fo rmato P D F 

G e n e r a l m e n t e , infatt i, i motor i di ri­
c e r c a non s o n o in grado di indic izza­
re i f i le di immagin i (e i f i le P D F ri­
p roducono il t es to c o m e immag ine ) , 
p e r c h é a d i f f e renza dei f i le T X T o 
H T M L m a n c a un tes to nel qua le il 
moto re di r i ce rca p o s s a c e r c a r e le 
paro le . In q u e s t a s i t u a z i o n e è n e ­
c e s s a r i o , a f f inché i documen t i s iano 
recuperabi l i a t t rave rso un mo to re di 
r i cerca , attr ibuire ad e s s i un i n s i e m e 
di metadat i (autore, titolo, sogget to , 
parole ch iave , e c c . ) . 
Un altro mai l sot to l inea c h e Goog le 
s e m b r a ave r supera to ta le p rob lema 
di r i cerca , conve r tendo i f i le P D F in 
d o c u m e n t i t es tua l i e a rch iv iando l i 
nei propri database. Nel c a s o in cui 
e s i s t a in rete lo s t e s s o " c o n t e n u t o " 
in v e r s i o n i di f o r m a t o d i f f e r e n t e . 
Goog le recupe ra , in modo non del 
tut to ch ia ro , ta lvo l ta il d o c u m e n t o 
P D F talvol ta quel lo H T M L . • 

I n b r e v e 

A N e w York un hote l 
per c h i a m a leggere 
Nasce a N e w York i l Library 
Hotel , rifugio ideale per i l 
turista che ama la lettura. 
Ricavato in u n elegante 
palazzo liberty, nel cuore di 
Manhattan, l'albergo ospita, 
nei suoi dieci piani, una 
collezione di diecimila volumi , 
catalogati secondo i l sistema 
decimale Dewey. A ogni piano 
una categoria, e a ogni stanza 
u n sottogruppo di quella 
categoria: sul piano dedicato 
alla Letteratura si può 
scegliere di dormire nella 
stanza della Poesia o i n quella 
dei Grandi classici, come sul 
piano dedicato alla Scienza 
non mancano la stanza della 
Botanica, quella 
dell 'Astronomia o della 
Biotecnologia. Ogni stanza è 
una piccola biblioteca come 
pure gli ascensori, che offrono 
opere di consultazione e l ibri 
d'arte: per una vacanza che 
non farà di certo perdere i l 
gusto per la lettura! 

PERLAfilBLIOTECA 
MULTIMEDIALE 
ARREDAMENTI 

MULTIFUNZIONALI PER 
CD ROM - CD-DVD-VHS-MC 

SISTEMI A LIBERO SERVIZIO 
E SISTEMI CON 

CHIUSURA A CHIAVE 

PUNTI DI ASCOLTO 

ÌÌASTÒ ASSÒRTm^^ 
DI ACCESSORI 
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I t inerar i per iod ic i 

L'evidenza scientifica nella 
ricerca e nella orofessione 
di Elisabetta Poltronieri 

L 'a r t i co lo p r e s o in e s a m e q u e s t o 
m e s e è apparso s u un per iodico di 
b ib l io teconomia b iomed ica e propo­
ne r i f l ess ion i di c o n t e n u t o s i c u r a ­
m e n t e più fami l iare ai bibl iotecari di 
q u e s t o se t to re . Tut tav ia , cons ide ra ­
to cUe ad e s s e r e trattati sono i prin­
cipi di me todo nel la r icerca in c a m p o 
b ib l io teconomico, è s e m b r a t o utile 
proporne alcuni spunt i di i n t e resse 
genera le . L'art icolo in ques t i one , di 
J o n a t h a n D. E ld redge , s i intitola Evi-
dence-based librarianship: an over-
v / e w e d è s ta to pubbl icato su l «Bul -
letin of t he Med ica i L ibrary A s s o c i a -
t i on» , 8 8 (2000) , n. 4 , p. 2 8 9 - 3 0 2 . 
L a t e s i a m p i a m e n t e a r g o m e n t a t a 
da l l ' au to re vuo l d i m o s t r a r e c h e le 
cara t te r is t i che del la evidence-based 
medicine ( E B M ) p o s s o n o e s s e r e ap­
pl icate con s u c c e s s o alla evidence-
based librariansiiip ( E B L ) . Q u e s t ' u l ­
t imo model lo ha c o m e e l e m e n t o di 
f ondo l ' a s s u n z i o n e da par te de l le 
s c i e n z e b i b l i o t e c o n o m i c h e di una 
co l laudata metodo log ia di in terpre­
taz ione cr i t ica del la let teratura s c i e n ­
t i f ica c h e s i a v v a l e di me tod i e di 
s t r u m e n t i s tandard izza t i di ana l i s i . 
Da ta le approcc io al le c o n o s c e n z e 
der iva un ese rc i z io del la p ro fess ione 
fondato sul la ver i f i ca de l l 'e f f i cac ia di 
un de te rmina to in tervento e su l l ' ev i ­
denza emp i r i ca di un c o m p o r t a m e n ­
to. Q u e s t o a t tegg iamento si pone a 
suppor to di una au tonoma abil i tà di 
dec i s i one , non subord inata a l l 'un ico 
va lore de l l 'autor i tà sc ien t i f i ca ve i co ­

li «Bul let t in of the IVIedical Library Associat ion» 
(iittp://mlanet,org/ publications/bmia/index.htmi) è una 
rivista internazionale, a periodicità trimestrale, che tratta 
argomenti legati al settore della biblioteconomia biome­
dica. Offre accesso online agli indici dei fascicoli pubbli­
cati a partire dal 1996 e ad alcuni articoli a testo comple­
to. La Medicai Library Association, di cui il periodico è or­
gano ufficiale, è una organizzazione professionale fonda­
ta negli Stati Uniti nel 1898 che vanta una grande varietà 
di iniziative a favore dell'accrescimento professionale nel 
campo dei servizi di informazione a supporto delle scien­
ze mediche. 

lata dal parere degli esper t i . 
Il conce t to di b ib l io teconomia b a s a ­
ta su l le p rove di e f f icac ia ha dunque 
il mer i to pr imario di ancora re gli s t u ­
di teor ic i del la d isc ip l ina alla prat ica 
ef fe t t iva dei serv iz i di b ibl ioteca e di 
conf igurars i quindi c o m e s c i e n z a ap­
pl icata. Il r isul tato è quel lo di appor­
tare dos i c rescen t i di e f f i c ienza ne l ­
la r i spos ta al le e s i g e n z e degli utent i . 
L a med ic ina del le p rove di e f f i cac ia 
(per una def in iz ione del t e rm ine , v e ­
di il box a p. 15) è un un ive rso di co ­
n o s c e n z e in d iven i re , di con t rove rsa 
def in iz ione e des t ina to a r i formulare 
i n c e s s a n t e m e n t e il s u o ogget to di 
s t ud io ne l l ' amb i t o dei p r o c e s s i di 
decision maiàng c h e r iguardano la 
prat ica m e d i c a . La d i m e n s i o n e dina­
m i c a c o n n a t u r a t a a q u e s t o nuovo 
vol to del la s c i e n z a m e d i c a promuo­
v e , a suppor to del le general izzazioni 
a s s u n t e dalla med ic ina t radiz ionale, 
un model lo p ragmat ico di a s s i s t e n z a 
basa to su l le ca ra t te r i s t i che e le s i ­
tuazioni legate alla stor ia c l in ica dei 
singol i pazient i e sos tanz ia to da una 
so l ida metodo log ia di r i ce rca nel lo 
s tud io dei singol i c a s i . Q u e s t o indi­
rizzo s e r v e a guidare le s c e l t e cl ini­
c h e più appropr ia te da adot tare in 
con tes t i di cura simi lar i e a va lu ta rne 
il rapporto r isch i -benef ic i . 
I l l us t ra to q u e s t o q u a d r o di r i fe r i ­
men to , l 'autore tratta i punti di forza 
di una b ib l io teconomia basa ta su l l ' e ­
v i denza , tutti incardinat i in un pro­
c e s s o c h e f a propr i i f o n d a m e n t i 
metodo log ic i del la evidence-based 
medicine. L ' assun to di b a s e è c h e i 
p r o c e s s i dec is iona l i c h e i nves tono 
chi ha responsabi l i tà manager ia l i nel 
lavoro di b ibl ioteca devono avva le rs i 
di r isultati validati da un ' espe r i enza 
di s tudio r igorosa. 

L' / ter dec is iona le si apre con l' indivi­
duaz ione di una p rob lema t i ca r i le­
v a n t e nel c a m p o del la prat ica pro­
f e s s i o n a l e co r ren te (ad e s e m p i o , la 
va lu taz ione del l ivello di ut i l izzazione 
da parte degli utenti dei s i s t em i elet­

t ronici di r ecupe ro de l l ' i n fo rmaz io ­
ne) e s i m u o v e v e r s o la r i ce rca di 
una so luz ione ot t imale da appl icare 
nel lavoro quot id iano di b ib l io teca. 
Q u e s t o p r o c e s s o s i snoda at t raver­
so una ser ie di s t rument i di anal is i 
(metodi qualitativi e quantitat ivi) de ­
gli s tudi appars i in let teratura, me t te 
a conf ronto i r isultati e m e r s i e rac­
cogl ie tut te le possibi l i c a s i s t i c h e le­
gate allo sc iog l imento di un ques i to 
di ordine prat ico. Tutto l ' i ns ieme del ­
le operazioni c o n s e n t e di me t te re a 
punto l inee guida e raccomandaz io ­
ni da segu i re nella prat ica cor ren te , 
per or ientare s c e l t e pol i t iche s i cu re 
e control late, con il vantaggio di ri­
durre possibi l i deformazion i m e s s e 
in atto nei percors i di r icerca e r icon­
ducibi l i a l l 'u t i l i zzaz ione di dati non 
obiett iv i . 

Tutt i i me tod i di r i ce rca r ich iamat i 
nel l 'art icolo sono quelli noti agli ope­
ratori del la spe r imen taz ione e del la 
ep idemio log ia c l in ica e si fondano, 
p r e v a l e n t e m e n t e , s u l l ' a s s e g n a z i o ­
ne di ind iv idui in gruppi di t ra t ta ­
men to e di control lo. La loro va lenza 
metodo log ica è tale da renderl i s t ru ­
ment i a forte potenzial i tà di appl ica­
z ione a n c h e per gli studi nel se t to re 
del la r icerca b ib l io teconomica. 
Ma lg rado la s c a r s a con f i denza dei 
b ib l io tecar i con me tod i r igorosi di 
p resen taz ione dei dati s tat is t ic i , de­
terminant i per l 'esi to dei s i s t e m i di 
anal is i appl icat i dalla med ic ina b a s a ­
ta su l l ' ev idenza , es i s tono studi di bi­
b l io teconomia b iomed ica c h e hanno 
d imost ra to l 'e f f icacia di t ecn i che di 
m isu raz ione c o m e quel le appl icate 
nel le spe r imen taz ion i c l in iche con ­
trol late {randomized clinicai triais), 
basa te sul la comparaz ione tra grup­
pi di ent i tà con cara t te r is t iche dif fe­
rent i . Ne è un e s e m p i o uno s tud io, 
pubbl icato nel 1991 ( R . B . H a y n e s -
R.F . R a m s d e n - K.A. M c K i b b o n -
C . J . Wa lker , Oniine access to MED-
LINE in ciinicai settings: impact of 
user fees, «Bul let in of the Med ica i 
L ibrary Assoc ia t i on» , 7 9 (1991 ) n. 4 , 
p. 377 -381 ) , sugl i ef fet t i dei cost i di 
c o n n e s s i o n e al le basi di dati del s i ­
s t e m a Med i ine sul c o m p o r t a m e n t o 
degli utent i . M e s s i a conf ronto due 
gruppi di utent i , le s e s s i o n i di r icer­
ca sogge t t e a p a g a m e n t o s o n o ri­
su l ta te in n u m e r o ne t t amen te infe­
riore r ispet to a quel le esegu i t e s e n ­
za oneri di s p e s a . 
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Una definizione ricorrente del termine "nne-
dicina delle prove di eff icacia" è contenuta 
in: D.L. Sackett et al., Evidence based me­
dicine: what it is and what it isn 't. « British 
Medicai Journal», 312 (1996), n. 7023, p. 
71-72 (http://cebm.jr2.ox.ac.uk/ emis isnt . 
html). Il M e S H (Medicai Subject Headings), 
vocabolario di termini controllati adottato 
dalla National Library of Medicine per la ri­
cerca della letteratura medica negli archivi 
Mediine, riporta che l 'espressione è stata 
coniata dalla McMaster Medicai School del 
Canada negli anni '80 e che ora, all'interno 
di questa s tessa istituzione, la Health Infor­
ma t ion R e s e a r c h Uni t (h t tp : / / w w w . 
hiru.mcmasterca) utilizza il termine Eviden­
ce-based Realtl^ care che riflette con mag­
giore flessibilità, rispetto al rigore scientifi­
co della Evidence-based medicine, una piij 
ampia applicazione dei principi anche a di­
scipline estranee allo stretto ambito della 
medicina clinica. 

Basa t i tutti s u ques to approcc io di 
t ipo compara t i vo , a n c h e s e con mar­
gini più amp i di f lessib i l i tà metodo­
logica r ispet to ai con tes t i del la m e ­
dicina c l in ica, s o n o d ivers i gli studi in 
amb i to b ib l i o teconomico segna la t i 
dal l 'art icolo di E ld redge . S i tratta di 
r i ce rche mirate per lo più al r icono­
s c i m e n t o e alla c a u s e di compor ta ­
men t i d i f fe renz ia t i de l l ' u t enza ne l ­
l ' a c c e s s o ai serv iz i di in formaz ione. 

La t ipologia di r i ce rche descr i t te dal­
l 'autore c o m p r e n d e , tra gli altri, gli 
s tudi di coor te (cohort studies) c h e 
in ep idemio log ia c o n s e n t o n o di de­
te rm ina re le probabi l i tà di r ischio pa­
to log ico c a u s a t e ne l t e m p o da l l 'e ­
spos iz ione di individui a determinat i 
fattori o condiz ioni . Su l v e r s a n t e bi­
b l io teconomico, le r i ce rche di que­
s to t ipo r iguardano p r inc ipa lmen te 
l 'u tenza del le b ib l io teche (ad e s e m ­
pio, f r equenza d ' a c c e s s o in bibliote­
c a ; grado di s o d d i s f a z i o n e ne l l ' im­
piego di nuove tecno log ie ) e l 'uso 
del le col lezioni (ad e s e m p i o , va lu ta­
z ione compara ta del l 'ut i l izzo di rivi­
s t e e le t t ron iche e a s t a m p a ; t a s s o di 
c o n s u l t a z i o n e de l le r acco l t e in un 
de te rmina to l asso di t empo) . 
Al t re ca tegor ie di s tudi f requent i nel 
se t to re del la b ib l io teconomia s o n o 
que l l i di t ipo o s s e r v a z i o n a l e (de-

scriptive surveys) (per e s e m p i o , v a ­
lutazione della r i levanza del le biblio­
t e c h e di o s p e d a l e nei r isultat i de l ­
l 'att ivi tà med ica ) o gli studi anali t ici 
di c a s i s t i c h e c h e non r ich iedono s o ­

f is t ica te t ecn i che di m isu raz ione di 
f e n o m e n i e var iabi l i , quanto abi l i tà 
ne l l ' o sse rva re s i tuazioni e problemi 
di ordinar ia ammin i s t r az i one e ne l -
l ' individuare l ' assoc iaz ione tra e v e n ­
ti e possibi l i fattori causa l i . 
Un ulter iore g e n e r e di r i ce rche m e n ­
z iona te nel l 'ar t ico lo di E l d r e d g e ri­
guarda l 'appl icazione di metodi di in­
dag ine quali tat ivi , ad utile integrazio­
ne del le r i ce rche di t ipo quant i tat ivo. 
Si tratta di anal is i di cara t te re s tor ico 
o di indagini c i rcoscr i t te a particolari 
bacini di u tenza o a ben ident i f icate 
t ipologie di serv iz i c h e si p res tano a l ­
lo sv i luppo 0 alla ver i f i ca di ipotesi . 
F o r s e è troppo pres to per e s p r i m e ­
re predizioni, m a un più sol ido impe­
gno v e r s o la c o m p r e n s i o n e di rego­
le metodo log iche di b a s e nel l 'anal is i 
del le c o n o s c e n z e può sch iude re ai 
bibl iotecari non so lo la prospet t iva di 
va lu taz ion i d e b i t a m e n t e pondera te 
del proprio operato, m a a n c h e il loro 
i nse r imen to a p ieno titolo nel v a s t o 
c i rcui to dei cultori del me todo s c i e n ­
t i f ico nella prat ica p ro fess iona le . • 

Libri protetti, 
In un battito. 

Con il sistema Colibrì in soli 20 secondi, chiunque 
può applicare una speciale sovracopertlna 
trasparente protettiva a libri o pubblicazioni 
di qualsiasi genere e formato. 

CoLibrì Cover Book System è pensato in 
particolare per biblioteche di lettura pubblica 
e biblioteche di conservazione, dove si sta 
rapidamente diffondendo, perché rappresenta 
un'effettiva novità nel mondo dei servizi per il libro, 
soprattutto per la sua capacità di semplificare, velocizzare 
e risparmiare fino al 50% rispetto ai sistemi tradizionali. 

Le apposite sovracopertlne CoLibri in speciale polietilene atossico, 
inodore e impermeabile non si incollano ai libri e li proteggono dalla 

polvere, dall'usura e dalla luce lasciandoli respirare. 
Distribuito in esclusiva allungandone di fatto la vita media. 

da Lint S.r.l. - Milano 
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L a b ib l ioteca di 
Feder ico Zeri 
L a polemica sulla biblioteca 
di Federico Zeri , sfociata 
ormai sui maggiori 
quotidiani, non può 
vederci estranei. I l dibattito 
accesosi sulla eredità del 
grande critico, 
recentemente scomparso, e 
sul destino della casa di 
Mentana e del suo 
posseduto, al d i là 
dell'opportunità o meno di 
una presa di posizione, su 
di una vicenda forse ancora 
tutta da leggere, deve 
spingerci a interrogarci 
come bibliotecari, 
tralasciando i l complesso 
intrigo, cui non sono 
estranei, sentimenti e 
passioni. 
Interrogarci per vigilare su 
u n grande patrimonio, 
prescindendo da 
qualunque ipotesi 
fantasiosa, che finisce per 
negare le ultime volontà di 
Zeri . 
L'università di Bologna si è 
impegnata a lasciare 
integro i l percorso 
culturale, scritto nella casa 
di Mentana, e la neonata 

fondazione avrà 
sicuramente delle 
spiegazioni per 
l'operazione di 
trasferimento delle 
fotografie, per «le 
necessarie operazioni di 
restauro», verso Bologna. 
Le difficoltà che l'ente 
erede può avere nel gestire 
una proprietà, così 
geograficamente distante, 
non deve far dimenticare 
gli impegni, che non sono 
solo di conservazione, ma 
di sviluppo e accrescimento 
«nei secoli». Queste le 
parole del rettore 
dell'università di Bologna, 
che, all 'indomani 
dell'apertura del 
testamento, ha sentito forte 
i l gravame della scelta del 
critico, che pur ostile al 
mondo accademico 
italiano, dopo i l 
conferimento della laurea 
ad honorem, scelse l'ateneo 
bolognese per perpetuarsi 
per mezzo delle cose della 
sua quotidianità. 

I Buddha di Bamiyan 
L'orrore vandalico dei 
Talibani contro i Buddha 

nasce da u n malinteso 
senso della religione 
islamica e dal mal 
interpretato divieto di 
dipingere immagini di Dio, 
i n realtà la cancellazione di 
simboli d i una cultura 
millenaria, attraverso la 
distruzione di tutto quanto 
non è ritenuto ortodosso 
nella credenza religiosa, 
isola gli uomini e 
impedisce la crescita, i l 
dialogo e la 
comunicazione. Una 
riflessione. 

A c c o r d o c o n la C E I 
A seguito dell'intesa tra 
M B A C e la Conferenza 
episcopale italiana e del 
successivo d.P.R. n. 189 del 
16 maggio 2000, sono 
definitivamente stabilite le 
modalità di collaborazione 
e soprattutto di fruizione 
collettiva dei beni 
documentari ecclesiastici. 
L'accordo, ricordiamo, 
riguarda sia le biblioteche 
sia gli archivi. Analoghe 
intese o accordi sono stati 
stipulati con altre 
confessioni religiose. 

A n c o r a in mater ia di 
F inanziar ia 2 0 0 1 
Su richiesta si indicano gli 
articoli della 1. 23 dicembre 
2000, n . 388, pubblicata 
sulla «Gazzetta ufficiale» n . 
302 del 29 dicembre 2000, 
afferenti i l bilancio di 
previsione del M B C A : 
art. 90, su esenzioni fiscali, 
in materia di cessioni o 
donazioni; art. 143, 
concessione di ulteriori 100 
miliardi dai ricavi del gioco 
del Lotto, tra l'altro, per 
recupero e conservazione 
dei beni culturali e, per la 
prima volta, per la 
salvaguardia delle librerie 
storiche. Va inoltre 
ricordata la 1. 29 dicembre 
2000, n. 400, rifinanziamento 
della 513 del 1999, 
anch'essa ha finahtà di 
razionalizzazione delle 
risorse e di conservazione e 
di sviluppo delle realtà 
culturali. Sono in essa 
previsti contributi per la 
Biblioteca europea di 
Milano e i l potenziamento 
dell'organico del Comando 
Carabinieri, preposto alla 
tutela del patrimonio 
artistico. 

A s s e m b l e a g e n e r a l e d e i s o c i A I B 

R O M A , B I B L I O T E C A N A Z I O N A L E C E N T R A L E , 8 M A G G I O 2001 

Martedì 8 maggio si terrò a Roma, presso la Sala Conferenze della 
Biblioteca nazionale centrale "Vittorio Emanuele", l'Assemblea generale 
dei soci. L'appuntamento, necessario ai fini statutari per l'approvazione 
del bilancio consuntivo 2000, sarò preceduto da una mattinata di stu­
dio dedicata ai temi più attuali della professione. I soci avranno anche 
la possibilità di effettuare una visita guidata per conoscere 1 rinnovati 
locali e servizi della Biblioteca nazionale. 

Programnna provvisorio 

Ore 9:15 Saluto ai soci del Presidente Poggiali e benvenuto da 
parte di Livia Borghetti, direttrice della BNC di Roma 

Ore 9:30 Professione bibliotecario: 
formazione, lavoro e valorizzazione 

Intervengono: 
Alberto Petrucciani, "La Laurea in biblioteconomia: 
finalità e prospettive dei nuovi ordinamenti universitari". 
Loredana VaccanI, "LOsservatorlo lavoro per la difesa 
e la valorizzazione della professione" 
Luigi Crocetti, "L'albo professionale italiano del bibliotecari" 

Ore 12:30 Visita guidata della Biblioteca nazionale 

Ore 14:30 Assemblea ordinaria dei soci 

Per infomiazioni: AIB, tel. 064463532, fax 064441139, 
e-mail aib@aib.it, http://vmw.aib.it 

CONVOCAZIONE 
DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA 

Roma, 23.03.2001 
Prof. n. 77/2001 

A tutti i soci dell'AIB 

È convocata l'Assemblea ordinaria dei soci per il giorno 30 aprile 2001, 
alle ore 23,30, presso la Sala Conferenze della Biblioteca nazionale 
centrale "Vittorio Emanuele" di Roma, in viale Castro Pretorio 105, e in 
seconda convocazione presso la stessa sala per il giorno 8 maggio 
2001 alle ore 14,30, con il seguente ordine del giorno: 

Relazione del Presidente e rapporto annuale del Segretario 
Approvazione del bilancio consuntivo 2000 
Assestamento del bilancio preventivo 2001 
Varie ed eventuali 

Il Presidente 
Igino'Poggiali 

Si ricorda a tutti 1 soci che, in base all'art. 14 dello Statuto vigente, pos­
sono partecipare all'Assemblea tutti i soci di cui all'art. 4 che siano in 
regola con il versamento della quota sociale alla dota di convocazione 
delle stesse. 



Il portale al mondo 
dell' informazione 
In un mondo in evoluzione, 
esperienza, affidabilità ed 
innovazione sono i valori che 
Voi volete riconoscere nel 
Vostro partner. Per la gestione 

di tutti 1 vostri abbonamenti o il 
reperimento di un singolo articolo 
Swets Blackwell fornisce servizi 
di qualità a Biblioteche e Centri 
di ricerca in tutto il mondo. 
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9 - G i o r n a t a d e l l e b i b l i o t e c h e l o m b a r d e 

Si è svolta lo scorso 27 gennaio la 
Giornata delle biblioteche lombar­
de, organizzata dall'AIB Lombardia 
in collaborazione con la Società 
Umanitaria di Milano e patrocinata 
dalla Regione Lombardia. 
Questo incontro, giunto alla sua 
nona edizione, registra un successo 
crescente di partecipazione (que-
stanno oltre 200 intervenuti) e si è 
dimostrato non solo un'occasione di 
ritrovo di inizio d'anno dei soci AIB, 
ma piiJ generalmente un appunta­
mento importante per molti biblio­
tecari lombardi, in tal modo diven­
tando - tra l'altro - veicolo di cono­
scenza e visibilità per l'associazione 
stessa. 

La giornata di questanno è tornata 
nella splendida cornice del restau­
rato "Salone degli affreschi" della 
Società Umanitaria (che nella sua 
sede ospita la segreteria dell'AIB). 
I lavori sono iniziati con l'assemblea 
dei soci; dopo un momento di parte­
cipazione alla "Giornata della me­
moria", la relazione del presidente 
ha presentato il nuovo CER eletto 
nello scorso giugno, e ha poi passa­
to in rassegna le attività svolte nel 
primo semestre del mandato. Sono 
poi stati citati e applauditi i "soci 
d'oro" lombardi, con più di trentan­
ni di appartenenza al l 'AIB. Altri 
aspetti trattati sono stati la collabo­
razione con enti e istituzioni, le atti­
vità formative, le iniziative per dif­
fondere maggiormente l'AIB in Lom­
bardia, i rapporti con il livello asso­
ciativo nazionale (CEN, commissio­
ni, gruppi di lavoro), il bilancio pre­
ventivo 2001 e le prime linee del 
consuntivo 2000. Si è pure ricordata 
la preziosa collaborazione della So­
cietà Umanitaria concretizzatasi ul­
timamente anche nella messa a di­
sposizione di un ufficio fisso per le 
attività della segreteria. 
È seguito un dibattito vivace e co­
struttivo, con riflessioni sia sul ruo­
lo pilj generale dell'AIB nei confron­
ti del territorio e delle istituzioni, so­
prattutto nell'obiettivo di dare mag­
gior visibilità e peso alla professio­
ne, sia su aspetti piiJ specifici. Primo 
tema dibattuto è stato quello dalla 

formazione, soprattutto in vista del­
la riforma universitaria e dei nuovi 
percorsi formativi anche per i biblio­
tecari: la qualificazione del perso­
nale è ormai un'esigenza molto for­
te, a fronte della quale però si assi­
ste spesso a scelte discutibilmente 
"al ribasso" sia nella pubblica am­
ministrazione che in operatori priva­
ti; da qui l'esigenza di tenere alto il 
dibattito sul tema in associazione. 
È successivamente intervenuto 
l'Assessore alla Cultura identità e 
autonomie della Lombardia, prof. 
Ettore Albertoni, con un discorso re­
cante non solo un indirizzo di saluto 
all'AIB e alla Società Umanitaria (ri­
cordata come sede storica di inizia­
tive culturali, formative e sociali di 
altissimo profilo), ma anche concre­
te proposte e vere e proprie richie­
ste di impegno a tutti i bibliotecari 
lombardi. Albertoni ha sottolineato 
come la realtà delle biblioteche 
lombarde sia importante sia per la 
diffusione capillare dei servizi di ba­
se sul territorio, sia per la presenza 
di grandi biblioteche. La sfida del fu­
turo per Milano e la Lombardia è ora 
la BEIC (Biblioteca europea di infor­
mazione e cultura); la forma dell'ac­
cordo di programma per la fase pro­
gettuale, avvenuta il 22 gennaio, 
deve impegnare tutti i bibliotecari e 
la loro associazione a far sì che si 
passi poi in tempi certi e con com­
petenza e responsabilità precise al­
la realizzazione concreta. 
Anche il presidente della Società 
Umanitaria, avv Massimo della 
Campa, ha portato il suo saluto ri­
cordando il crescente successo del­
le manifestazioni dell'AIB nel corso 
degli anni. 

A fine mattinata Loredana Vaccani 
"past president" della sezione lom­
barda, ora componente del CEN, ha 
relazionato sulle attività dell'Osser­
vatorio lavoro in difesa della profes­
sione, attività che destano partico­
lare interesse nella nostra regione. 
Nel pomeriggio, annunciata da in­
termezzi di animazione alla lettura 
("pillole di animazione") a cura di al­
cune compagnie teatrali specializ­
zate che in pochi minuti hanno dato 

un saggio del loro repertorio, si è 
svolta la tavola rotonda "Lettura; 
promossa o rimandata? Strategie di 
promozione in biblioteca e altrove". 
Coordinati da Ornella Foglieni, Diri­
gente dell'Unità organizzativa Beni 
librari e sistemi documentari della 
Regione Lombardia, sono intervenu­
ti; Luca Ferrieri, direttore della bi­
blioteca di Cologno Monzese, Gian­
carlo Migliorati, esperto di promo­
zione della lettura dei ragazzi, Giu­
seppe Allegri, responsabile settore 
libri della FNAC di Milano, Corrado 
Sinigaglia, collaboratore della col­
lana «Scienza e idee» dell'editore 
Cortina R., Giovanna Rosa, docente 
di letteratura italiana all'Università 
statale di Milano. 

Intento della tavola rotonda era, a 
partire dal titolo un po' giocato sul­
l'equivoco linguistico del "promuo­
vere" e "rimandare", fare il punto su 
un'attività preziosa e consolidata da 
parte di molte biblioteche, ma forse 
bisognosa di un salto di qualità; 
sentire la voce di "altri" (librai, edi­
tori, docenti) ha voluto significare 
proprio questa ricerca di "nuovi ter­
ritori". 
Ferrieri, proprio giocando sull'ambi­
guità semantica della parola "pro­
mozione", ne ha presentato anche 
le possibili ambiguità sostanziali, le 
ingenuità, per così dire, uscite dalla 
ripetitività di epigoni di Pennac (al 
quale va tanto rispetto da parte no­
stra, certo, ma senza ridurre le sue 
intuizioni a facili ricette). Da esper­
to "promotore" e inventore di tante 
attività di animazione nella sua bi­
blioteca, Ferrieri ha potuto così per­
mettersi di invitarci a riflettere su 
come davvero far fare un salto di 
qualità a questa attività; puntando 
all'integrazione con nuove forme di 
fruizione dei contenuti culturali, al­
l'occupazione di spazi ancora poco 
"esplorati" dalle biblioteche, lavo­
rando su gruppi di utenti interessati 
e in grado di diffondere questo sin­
golare "virus". 

Migliorati ha cercato di far com­
prendere l'importanza della proget­
tazione delle attività di promozione 
della lettura per ragazzi, dedicando 
tempo, energie e risorse a un setto­
re che è l'unico a poter garantire nel 
futuro la stessa continuità di inte­
resse verso le biblioteche; ma so­
prattutto in grado di fornire ai ra­
gazzi competenze, gusto e abitudini 

capaci di durare tutta la vita. 
Allegri ha presentato lo "stile" del­
le librerie FNAC (nate in Francia, ma 
di recente una di esse ha aperto a 
Milano), dove si unisce l'offerta di 
libri a quella di altri prodotti cultura­
li e anche di largo consumo. Ampia 
scelta di catalogo e proposte di let­
tura sono considerate le carte vin­
centi per fidelizzare il lettore-cliente 
e proporre un'offerta di elevata qua­
lità. 
Sinigaglia si è soffermato sulla ca­
pacità di attrazione - limitata nella 
quantità ma significativa nella qua­
lità - di una collana (come "Scienza 
e idee") di "divulgazione" scientifi­
ca. Da un lato ricordandoci che pro­
muovere la lettura non vuol dire so­
lo dedicarsi alla narrativa, e inoltre 
cercando di togliere dal termine "di­
vulgazione" quell'implicito giudizio 
negativo che in Italia l'accompagna. 
Si possono pubblicare opere scien­
tifiche di alto livello, ancorché non 
specialistiche, con un significativo 
successo di vendita-lettura. 
Giovanna Rosa ha ricordato il patto 
quasi "magico" che lega la scrittura 
e le lettura, lo scrittore e il lettore. 
Solo dove questo patto si stringe, 
nasce il gusto per la lettura, che non 
può essere imposto e forse neppure 
insegnato, ma si basa sempre sulla 
qualità dell'opera. 
Sul versante più proprio della pro­
mozione. Rosa ha ricordato come 
anche a livello editoriale non brilli­
no le idee; per esempio, le campa­
gne pubblicitarie per nuovi libri so­
no raramente di livello più che mini­
mo. 

A conclusione della tavola rotonda, 
Emanuela Costanzo della Associa­
zione biblioteche carcerarie ha pre­
sentato le attività dell'associazione 
in un ambito difficile ma importante 
come quello delle carceri, che do­
vrebbero essere per legge tutte do­
tate di biblioteche, ma dove esisto­
no situazioni molto diversificate. 
ABC e AIB Lombardia proporranno 
su questo tema un incontro specifi­
co in primavera. 
A contorno dell'incontro era presen­
te una esposizione di materiali, ar­
redi e tecnologie per biblioteche, i 
cui fornitori hanno contribuito (an­
che come sponsor) al buon succes­
so della nostra giornata. Arrivederci 
alla decima! 

CER LOMBARDIA 
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Notizie dalle regioni 

CASTELLI ROMANI: LE BIBLIOTECHE IN VETRINA 

F ina lmen te s i vedono , megl io s i s t ravedono : guai a chi ci d o v e s s e ancora dire c h e le 
b ib l io teche cas te l l ane p e c c a n o di poca visibi l i tà: è il B i t B u s ad imporne la p r e s e n z a s u 
tut ta l 'area, a t raspor ta rne immag ine e contenut i , con il co lore ( rosso) , le d imens ion i 
(4 metr i di a l tezza per 10 di lunghezza) , il d i segno lungo le f iancate , la scr i t ta , c h e già 
da so la , è un p rog ramma: " I l B i t B u s . L a bibl ioteca dei Caste l l i r o m a n i " . 
Quel la parol ina " B i t " , c h e c o m e molti o pochi s a n n o des igna l 'unità e l e m e n t a r e c h e 
s ta alla b a s e de l l 'e laboraz ione e le t t ron ica de l l ' in formaz ione, è s ta ta m e s s a a bel la pos ta 
dai promotor i per so t to l ineare la va lenza , sot to molti aspet t i nuova , di serv iz io 
in format ivo c h e le b ib l io teche hanno a s s u n t o negli anni più recen t i : serv iz io in format ivo 
c h e c e r c a di uti l izzare al megl io le potenzial i tà of fer te dal le nuove tecno log ie e c h e 
s p e r i m e n t a p rocedure in grado di fare da bat t is t rada ad altri important i serv iz i ci t tadini. 

Nel p rog ramma del Conso rz io S B C R , infatti, sono già 
avviat i p rocess i c h e in t recc iano la st rut tura di rete 
t e lema t i ca del le b ib l io teche a quel la de l l 'Urp ed è allo 
s tudio un pe rco rso poss ib i le per co l legare archiv i e 
m u s e i . 

Il B i t B u s , dunque, r i a s s u m e e p romuove tutto ciò c h e le 
b ib l io teche con tengono , è la loro vet r ina, lo spaz io mobi le 
c h e ne e s p a n d e i serv iz i e li fa c o n o s c e r e a un pubbl ico 
s e m p r e più vas to , a chi per mol to t e m p o le ha ignorate, o 
c o m u n q u e non le ha cons ide ra te r ispondent i ai propri 
spec i f ic i b isogni cultural i , p ro fess ional i o s e m p l i c e m e n t e 
r i formativi . Il bus v i ene dal l ' Inghi l terra, la patria del la 

public library, model lo al qua le per lungo t e m p o le nos t re 
b ib l ioteche s i sono riferite, m a c h e c e r t a m e n t e è s ta to 
re inventa to , calato nel le nos t re pecul iar i realtà locali. 
A n c h e il B i t B u s , c h e pure pot rebbe t rovare nel le 

b ib l io teche circolant i di s t a m p o a n g l o s a s s o n e una lon tan iss ima c o m u n a n z a di origini e funzioni , è c o s a del tutto d ive rsa e 
ci res t i tu i sce un ' immag ine del serv iz io di pubbl ica lettura c h e non ha n iente a c h e v e d e r e con quel la c h e c o m p a r e oggi 
su i nostr i s c h e r m i nel bel f i lm di S t e p h e n Daldry, Bllly Elliot, amb ien ta to nel l ' Inghi l terra ta tcher iana , anno 1986 , dove il 
protagonis ta è cos t re t to a rubare il libro c h e gli i n t e ressa , pe rché sp rovv is to del la t e s s e r a adeguata a quel gene re di 
prest i to ! A u s p i c h i a m o nei nostr i lettoh quel la 

Il B I T B U S è s ta to real izzato grazie al contr ibuto del la Prov inc ia di 
R o m a , c h e ne ha to ta lmente f inanziato la real izzazione e ha 
par tec ipato con proprio persona le a l l 'e laboraz ione del progetto. 

p a s s i o n e c h e ci indurrebbe pers ino a g iust i f icare il 
furto, m a s e è ve ro - e ci s a r e b b e c o m u n q u e da 
indagare più a fondo - c h e di tali lettori ostinati non 
ne con t i amo molt i , la s t rada c h e abb iamo 
in t rapreso c redo s ia quel la g ius ta per il più v a s t o 
pubbl ico: una bibl ioteca c h e s i organizza a più livelli, 
dent ro le proprie sed i e fuori di sé , c h e cura con 
part icolare a t tenz ione le modal i tà in cui fa le s u e 
proposte , le s t ra teg ie di vend i ta , d i r e m m o in 
t e rm ine di merca to , a n c h e s e il prodotto r imane 
s q u i s i t a m e n t e cul turale. 

E S T E R D O M I N I C I 

Per chi v o l e s s e s a p e r n e di p iù : 
D iego Cesa ron i 

te i / fax 0 6 / 9 3 9 5 8 0 6 3 
e-mai l b icom.genzano@t isca l ine t . i t 

E s t e r Domin ic i 
te l . 0 6 / 6 7 6 6 5 2 4 1 fax 0 6 / 6 7 6 6 5 3 0 6 

e-mail ester .dominic i@l ibero. i t 
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S e m i n a r i 

P a l m i r a B a r b i n i 2001 
31 maggio-ì giugno 2001 
Classificazione Decimale Dewey, ed. 21 
Sede: Roma, CNR, sala Conferenze Pentagono 
piazzale A. Moro, 7 
Docenti: Luigi Crocetti ed esperti BNI 
Destinazione: Bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Classificazione Decimale Dewey edizione XXI, Impianto e modi­
fiche rispetto alle edizioni precedenti, classe per classe, e tavo­
le ausiliarie. Caratteristiche dell'edizione italiana. 
Costo: LIt. 250,000 

14- 15 giugno 2001 
La citazione bibliografica (In collaborazione con ICCU) 
Sede: Roma, ICCU, viale Castro Pretorlo, 105 (c/o BNCR) 
Docenti: Francesco Dell'Orso, Elisabetta DI Benedetto, 
Gabriele Gatti 
Destinazione: Bibliotecari di ogni tipo di biblioteca. In particola­
re per coloro che espletano attività sia di tipo editoriale e reda­
zionale per i prodotti realizzati dalla biblioteca, sia di informa­
zione e di reference agli utenti. 
Il seminario intende illustrare i criteri e stili citazionall; standard In 
uso; programmi specializzati per PC per il trattamento di dati 
bibliografici. Si prevedono esercitazioni per I diversi tipi di docu­
menti. 
Costo: Lit. 250.000 

19-20 settembre 2001 
I servizi on-ilne di SBN 
Sede: Roma, Palazzo CIspel - via Cavour, 179/A 
Docenti: da definire 
Costo: Lit. 250.000 

15- 16 ottobre 2001 
Editoria in biblioteca, bibliotecari autori e tecniche 
di redazione (in collaborazione con ICCU) 
Sede: Roma, ICCU, viale Castro Pretorio, 105 (c/o BNCR) 
Docenti: Simonetta Buttò, M, Teresa Natale, Elisabetta 
Poltronieri 
Costo: Lit. 250,000 

26 ottobre 2001 
La letteratura grigia in Internet (In collaborazione con ISRDS) 
Sede: Roma, Istituto di studi sulla ricerco e documentazione 
scientifica (ISRDS) del CNR, via C. De Lollls, 12 
Docenti: Daniela Luzi 
Costo; Ut. 150.000 

14-15-16 novembre 2001 
GRIS 
Sede: Roma, CNR, sala Conferenze Pentagono 
piazzale A. Moro, 7 
Docenti: da definire 
Costo: Lit. 350.000 

Approfondimenti sui singoli corsi sono disponibili 
su AIB-WEB all'indirizzo 

tittp://www.alb.it/aib/corsì/corsl.htm 

Iscrizione: 
I seminari sono riservati ai soci AIB. La scheda di Iscrizione dovrà esse­
re inviata (completa In ogni sua parte) almeno 15 giorni prima del 
seminario che si intende frequentare alla: 
Associazione Italiana Biblioteche 
Segreteria Seminari 
Casella Postale 2461 
00100 ROMA A-D 
Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-mail: semìnari@aib.it 
Le sctiede non complete non verranno accettate. 
Per ogni seminario sono previsti 30 partecipanti, salvo diversa indi­
cazione. Le iscrizioni verranno accettate fino ad esaurimento posti. 
La segreteria darà immediata conferma dell 'accettazione a ricevi­
mento della scheda di iscrizione. L'eventuale disdetta di partecipa­
zione va comunicata alla Segreteria Seminari almeno 7 giorni prima 
dell'Inizio del seminario a cui ci si era iscritti per consentire la convo­
cazione dei prenotati in listo di attesa. 

Costo e pagamerìto: 
II costo di ogni seminarlo varia proporzionalmente alla durata e alla 
tipologia del seminarlo stesso, Il pagamento deve essere effettuato, 
se si partecipa a titolo personale, contestualmente all'Invìo della 
scheda di iscrizione tramite assegno bancario, o su conto corrente 
postale n. 42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche, 
inviando fotocopia della ricevuta di versamento unitamente alla 
scheda di iscrizione. Se si partecipa per conto di un ente, si dovrà 
richiedere anticipatamente la fattura, fornendo nella scheda di iscri­
zione tutti i dati necessari alla Segreteria Seminari, che consegnerà 
la fattura al richiedente entro la fine del seminario cui partecipa. Agli 
iscritti che danno disdetta nei termini previsti verrà restituita l'intera 
quota d'Iscrizione. In alternativa gli iscritti non partecipanti potranno 
lasciare la quota in deposito all'AIB a titolo di prenotazione per un 
seminarlo successivo. A coloro che non partecipano senza aver 
dato disdetta nei termini previsti, verrà applicata comunque una 
penale del 20% delio quoto del seminario. Lo quota di iscrizione 
comprende anche il materiale didattico. Le spese di viaggio e di 
soggiorno sono a carico dei partecipanti. 

Certificarr. 
Al termine del corso sarà rilasciato un attestato a tutti coloro che 
avranno frequentato con regolarità. 

SEMINARI AIB 2001 
SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Cognome _ _ Nome _ 

Luogo e data di nascita 

I 
Titolo del corso al quale si desidera partecipare: 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio _ 

E-mail 

Fax 

Qualifica 

Indirizzo per eventuali comunicazioni; 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario (specificare estremi) 
• E' stato effettuato il versamento su conto corrente (n. 42253005 

intestato all'Associazione Italiana Biblioteche) 
• Si desidera che l'Importo del corso venga fatturato all'ente sopra 

indicato di cui si indica 

Codice fiscole / Partita IVA . 


